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_LA TRIBUNA 


Pan sumero separato cent. in tutta italia 
Direzione è da Marco Hlaghti, S ROMA. 


Roma, I° agosto 1898 


La situazione in Oriento si aggrava. La Mace 
donia è corsa da bando armate bulgare, greche, 
serbe, © se vi sono rivalità di pretese sulla Ma- 
cedonia fra groci e bulgari, non è detto che 
queste abbiano a durare eterno e che la Mace 
donia non diventi it campo chiuso di una lotta 
viva dei cristiani contro. la Porta, Frattanto î 
greci, per tenar quieti i balgari, fanno diro ch'essi 
armano bando in Macedonia, per costringere i 
turchi a mandarvi soldati, che vengono. perciò 
soltrtti a Candia. D'altra parte l'Armenia, data 
‘ancora in pasto alle sovizio dei Kurdî, dei geor- 
giani, dei redifs © degl'impiegati ottomani freme 
sotto î colpi ed è piuttosto domata che pacificata, 
Più giù, lungo la costa dell'Asia minore, il con- 
tagio della ribellione si estende. L'Arabia si agita 
© forse vi è il pericolo di una di quelle preso di 
armi che fini, anni fa, con lo stragi di Suna. Na 
dove continua la guerra civile 6 si prolunga, a 
onta degli sforzi dei turchi con varia vicenda, è 
2 Candia. 

Le cose sono diventate tanto grosse laggiù che 
la Turchia è uscita dalla consuola inerzia od ha 
messo in moto tutti gli ordegni della sua. diplo- 
mazia, onde ne sono uscite due note cho hanno 
messo a tumulto l'opiniono pubblica in Grecia, 
La prima è una nota della Tarchia alla Grecia 
nella quale quella la richiama ai suoi doveri di 
neutralità; la seconda è di tutte le potenze alla 

in stessa per chiederle ch' essa. impedisca 

di volontari © di munizioni agl'insorti can- 


diotti. 
In presenza delle quali duo note — come ci 
riferisco un nostro telegramma odierno —i gior- 


nali greci gettano fuoco e fiamme, denunziando 
allo potenze i massacri che i turchi vanno com- 
piendo giorno per giorno a'Candia e lo donne e 
ì bimbi barbaramente sgozzàti o i villaggi jncon- 
diati,, saccheggiati, distrutti. 1 giornali greci re- 


Turchia ha promesso le chiesto riforme:a: Candia 
ma nulla fa per dar loro un principio di appli» 
cazione. Le si è domandato di ritirare il gover» 
natoro Abdullah ola Turchia fala sorda. Varreb- 


bero le potenze abbandonare Candia alle vano 
promesso ed alle effettivo e barbaro rappresaglie 
turche come già focero dell'Armenia? Prendendo 
alla lettera la notizia della nota dello potenze alla 
Grecia parrebbo che si. 

Senonchè, districando dal garbuglio dello incer- 
tezzo © dello contraddizioni lo varie notizie che 
appaiono nei giornali intorno all’ attitudine delle 
potenze, vi è chi vuol vedere ua nuovo orienta: 
mento della politica delle potenze in Oriente. Si 
racconta infatti — e il racconto è comparso nei 
giornali di Berlino e di Francoforte — che lo czar 
ì quale finora. si era messo a fianco della 
Francia a proteggere ln Turchia, abbia intenzione 
di ritornare allo tradizioni secolari che' facevano 
della Iussia, il campiono dei cristfani in Oriente. 
Il giovano czar avrebbo di recente ricevuto di: 
reltamento © personalmente, fuor delllo vio go- 
rarchicho ed ufficiali, dello comunicazioni confì- 
denziali intorno allo’ condizioni delle popolazioni 
cristiano cho sono sotto la domfhazione dei turchi 
© ne sarobbo stato viramente commosso. 

Egli avrebbe, perciò mandato a chiamare il 
principe Lobanolf 6 gli avretibò detto ' che nella 
politica oriebtale conveniva mutar strada. N 
solo, ma avrebbe consegnato al suo antica com- 
pagno di, viaggio. e istoriografo. Ukhtowsky tutto 
un incarto di documenti sull’Oriente, incarican» 
dolo di far nella stampa una campagna vigorosa 
contro la politica finora seguita; ‘partigiana della 
Turchia, politica ch'egli qualificò peggio bo di 
inerzia, di complicità. 

So fosse vero questo mutamento néi sentimebti 
e nello intenzioni dello czar, la cosa non sarobbe 
di poco momento ed allo note che banno messo 
a fuoco © fiamme la stampa greca si potrebbe 
daro un'interpretazione non tanto pessimista. 


potenze perchè la 
in prima linea nogi 
rebb 


esclusa: un'a reo la Tur. 
E so.a capo, di quesio movimento si metto 
lo.czar, non è dotto che le riforme che la Tur. 
chia prometto © non applica, non possa essere co 
stretta ad attuarie. 


Gli operai italiani a Zurigo e i socialisti 


(Nostro tele ramna 


ZURIGO, 1, ore 10,50 ant. — feri sera ebbe 
luogo all'Albambra Wiedikon un meeting convo- 
cato dall'Unione sociatistica svizzera 


Erano presenti cirea 4500 operi 
TI muse 


Casi 
faista Bondolo, 
« Gli operai italiani, riuniti, respingono ogni so- 
lidarietà con gli eroi del coltello. 

« Protestano contro gli sfruttatori che li man- 
tengono nell'ignoranza @ sopratutto contro la bor- 
ghesia italiana fautrice. principale «dei disordini 
di Zurigo. 

« Si dichiarano solidali cgi loro corretigionari 
politici i din alici prosi © sì propoo- 
re la 
Propria sitizine ed vtenro uniamento ad esi 

Terminava mandando 


clegati o- 


ZURIGO, 4. — Il Consiglio d'amministra 

della Società del Credit Suisse ha 

del consolato italiano 3000 fra da © 

garsi a favore degli italiani cho rimasero dar 
ati nei recenti disordini. 

Quattrocento italiani, provenienti da Zurigo 

sono entrati in Germania, 


sizion 


Questo telegramma illustra singolarmente 
la situazione degli operai italiani a Zurigo 
eci permetto di sintetizzare i particolari 
provenienti da fonti diverse che abbiamo 
pubblicato ierì 

Sia che gli operai italia 


i abbiano chiesta 


di lavorare a prezzi inferiori dei loro com- 

gni d'altro. nazionalità; sia che, come 
Appare assai più probabile, abbiano op 
posto una, resistenza meno vigorosa e co- 


stante di questi ultimi, ai continui. te 
tivi coi quali gli appaltatori e gli im 
sari si adoperano a sottrarsi agli impeg 
contratti intorno al minimo dei salari; sia 
ancora che non abbiano voluto obbedire agli 
ordini di boicottaggio, il fatto è che tra iy 
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socialisti e gli italiani non c'era buon 
sangue. 

< I tedeschi — dice una corrispondenza 
— che sono tutti socialisti odiano gli ita- 
liani, nei quali non trovano dei discepoli 

ili a convertirsi alle loro dottrine; l’o- 
peraio italiano non ama immischiarsi nelle 
questioni, politiche, si tiene lontano dal mo- 
vimento sociale e perciò è odiato dai so- 
cialisti. » 

Ciò costituirà agli occhi di taluno, nn 
indizio della inferiorità intellettuale e mo- 
rale dell’operaio italiano, ma in Svizzera 
si gode di grande libertà di parola e di 
stampa quanto basta e ne avanza per istil- 
lare nei cuori dei nostri lavoratori le con- 
vinzioni e le speranze, di cui vien fatta in 
questi giorni a Londra, al Congresso inter- 
nazionale, una mostra così edificante, che 
un giornale liberale inglose dice che a Be- 
diam, cioè alla Lungara, cioè all'ospedale 
dei matti, non si potrebbe trovar di meglio, 

Il lavoro di propaganda socialista, che 
pure dà qualche buon risultato în Italia, è 
sembrato esso troppo lento ai mestatori în 
Svizzera, o essi sono stati impazienti an- 
che delle lievi fatiche che richiede ? 

Il proclama diretto nei giorni scorsi a- 
gli operai italiani e la mozione votata dal 
mecting tenuto ieri n Zurigo, possono es- 
sere stati ispirati da due diverso conside- 
razioni. 

Possono essere una promessa fatta a no- 
mo degli italiani ai socialisti, per disar- 
mare le ire di costoro; e possono’ rappre- 
sentare altresì tuna pressione esercitata sugli 
italiani rimasti in Svizzera affinchè, am- 
maestrati dal terrore, si convertano e-vivano, 

Nell'ano e nell'altro caso, l'insistenza ad 
abbracciare le ideo socialiste, all'indomani 
delle violenze e degli oltraggi di cui fi 
rono vittima gli operai italiani a Zurigo, 
è una offesa urtante alla libertà. Non do- 
vevamo «apprendere da questi fatti qual ri- 
spetto nutrano per la libertà individuale 
i predicatori del nuovo avvenire sociale; 
ma in veruua occasione il disprezzo di que- 
sta libertà apparve più sfacciato e disgu- 
stoso. 

Non sappiamo so siano italiani coloro di 
cui ci fa il nome il nostro telegramma da Zu- 
rigo; e speriamo che non siano; e che sarà 
risparmiata alla nostra patria Ja nuova in- 
giuria, per la quale due italiani invitano i 
loro fratelli soverchiati, cacciati, lapidati e 
massacrati a chieder perdono ai loro assa- 
litori e a promettere umilmente di condursi 
bene in avveni 

E fino a prova contraria ci rifiuteremo a 
credere che fossero italisui quei millecin- 
quecento individui che poterono votare la 
mozione, senza chiodore giustizia al governo 
che, immemore dei suoi doveri, lasciò i loro 
fratelli senza difesa in balla d’una- tarba 
frenetica. 


arte: di Li-H ha 
La pi uze | ana Giu ing 


(Nostro teleyr, particolare) 


PARIGI, 4, ofe 41,30 antim. — (Jacopo) ferì 
al Grand Hitel fu spesà tutta la giornata nel 
preparare l'immenso bagaglio di Lì Mung che è 
partito col suo seguito per l'Havre dove, dopo 
visitato Folix Faure, si imbarcherà sul Géneraf 
Chauzy che lo portòrà a Southampton. 

Alla stazione si incontrò con Hanotiox e con 
l'ammiragio Besnard i quali recavansi all'itavre 
per accompagnare il presidento nel suo viaggio 
in Brottagna. 


Org 4 pom 

La partenza o di Li-Mu 
Chang si dovè ritardaro di mezz'ora a causa 
della quantità enormo di bagagli. 

Giunto il' treno all'Havre si trovavano in sta- 
zione per ricevere l'invinto chineso il maire, le 
autorità © gli ufficiali della Casa del presidente 
dolla Repubblica 

Le manotre del 


treno aper 


sro d'attacco 
costa di Provenza inva 
ilo torpedinioro che twsoricamento ri 
masero' distrutte. 

È lodata assai dai competenti l'esecuzione di 
questo manovre. 

— il principo ered 
visita Pari 


20° cho venne 


a Lon 
ii © 


> atrangolarsi. 


Doro di 
Finora 
— ll Consiglio di Stato ha pronunziato all 


mo Petri 


baix e 


hiaraziono di abuso. contr 
scovo di Cambrai © quattro cura! 
Lilla per avere organizzato p 

spettiv ono dolla fe ( 


diocesi iu 
pus Domini 


— Si & costituito un Comitato per innalzar 


in monumento a Spullo: 
+e 
Lo ozar in Franola 


I sovroni di Rus 
o di Bro 
a Rep 


Cherboui o i 


An 
grandi ma: 
le parteci. 


pol 17 sett 


oranno i 12* @ ill 47° ciepo d'arm 
P°fillansi ea lo cear soa geiri faro u meno di 


Seconda edizione— 


venire a Parigi ma la questione è ancora riser 
vala. 

Aggiungesi d'altra parto Bhe" Governo si sa- 
rebbe già occupato della scelta degli ufficiali de- 
stinati al servizio personale dello crar. 

Costoro sarebbero i generali Boisdeifre e Tour- 
nier © forse l'ammiraglio Gervaîs. 


La Francia in Africa 
(Nostro telerrwwna narticolare) 


PARIGI, 4, oro 11 antimeridiano — (7acopo), 
Desta impressione il fatto che i predoni del Sahara 
invasero il forto Mac-Mahon all'estremità. meri- 
dionale dell'Algeria, impadronendosi di cammelli 
e di mercanzie. 

La stampa vi vode un altro sintomo paralleto 
all'assassinio del marchese di Mores 6 chiede delle 
misure perchò non si esteada il male, 


x 

Una lettera dal Medagiscar conferma che il 

forte Dauphin trovasi isolato del resto dell'isola. 

Nessun corriere è arrivato da Tamatava a Tana- 

nariva, eccello uno che impiegò quarantacinque 
giorni nella sua marcia. 


— ot 
La situazione a Candia 
(Nostro telegramma particolare) 


VIENNA, 34 luglio, ore 5 pomeridiane. — (Z,) 
Telegrafono da Aîeno alla News Freie Presse che 
la Porta foco energiche rimostranze. al governo 
greco perchè questo non impedisce l'invio di ma- 
terialo do guorra o la partenza di volontari per 
Gandia. 

Il governo tarco chiama inoltro la Grecia re- 
sponsabile se la pace dell'isola verrà ancora tur., 
bata; lo potenze eurgpeo sarebbero disposto a 
fare dei passi energici presso il governo greco. 

Questa notizia ha destato meraviglia în tutti 
circoli di Atene. 

1 gioruali tengono în proposito nn linguaggio 
vivsessimo, 

Riticnsi però generalmente che lo potenze non 
sarebbero unite © concordi qualora si trattasse 
di intraprendere qualche cosa contro la Gre 

La stampa greca rileva inoltre che i reclami 
del governo turco giungono male a proposito per: 
ché proprio adesso si ha totizia di nuove cru 
deltà commoss: dalla plebaglia nonché dallo trup- 
pe regolari ture 

tafaiti nella provi 
diarono sette villa 


cia di Selico i turchi inceo- 
abitati dai cristiani massa 
i fanciulli, 


Fu chiesto telegraficamente a La Canea l'invio 
di una nave nello acque di Kissamo per acco- 
gliore tutte lo donne e 4 fanciulli superstiti. 

la Porta avesso re 
spinto le pretese dei cristiani candiotti. 


x 

LONDRA, (. — il Daily News ho da Atene 
che la Porta respinge lo domando dei cristiani 
candiotti. 

Ml Times ha da Costantinopoli che gli ambascia- 
tori consigliarono la Poria a lasciaro che lo fa: 
tiglio abbandonino l'isola -di Candia. 

500 persone lasciarono oggi La Canca. 


x 
BERLINO, 34 aglio. — La Frankfurter Zeitung 
ha da Pietroburgo che le corazzate  Ndrar:n 0 
Alessandro Il ricevettero ordino di partire por 
l'isola di Candia. 
——— + 
I disordini in Macedonia 
Lotte fra navi © greci 
(Nastro tei ma_parbicolare) 


LONDRA; 31, oro 11,20 antimerid. — (Emme) 
Si hanno notizie che i disordini in Macedonia 
contiamo nel circondario di Monastir.: Bande 
di crotosi 0 di albanesi sono apparsè a Castoria 
9 .in parecchi distretti i rivoluzionari fanno sforzi 
per sollevare la popolazione groca in una guerra 
sacra contro l' elemento slavo. 

Lo bando groche sono ricevute col più grande 
entusiasmo dai macedoni, mentre. l'aiuto dei 
bulgari è considerato con sospetto. Il governo 
greco continua a raTorzare la frontiera e parecchi 
ufficiali sono stati arrestati coll' accusa di avere 
prestato mano allo bande. 


= nni 
La regina Vittoria abdicherebbe 


LONDRA, A. — Il giornalo Woman. crede sa- 
pera che la regina Viitoria lascierà quanto prim 
il potere al principe di k 


La fino del Congnso sti 


mea 
ocial‘sta di Londra 
(Nostri telegrammi particolari) 

LONDRA, 4, ore 3 pomeridiano — (2mme.) 
Nella seduta pomeridiana di ieri sì discusse la 
rano varie proposta, una dello’ quali. radicalisi 
fra gli Stati fossero sottoposte ad arbitrato, non 
fu approvata. Si giudicò la proposta troppo dor: 


a, 


ila sedata di stamane si trajtò la_ que: 
pero universale inciso di & 


dello 


treché dagli olaodesi, la 


dagli antipariam: 
ip 


ari fr 


mazione tondonte a 


ht prese 


ro che i prossi 


sopra tali basi da escludere implicitamente la 
possibili rvento dogli anarchie 
[ doi p ven, b 
È te si : a Si 
di : r i 
gresi di Zurigo 0 di Lond: G 
il dele; n smuncia un dis 
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ROMA - Seconda edizione 


La causa del disastro è tuttora ignote. —— 

Il comandante e l'equipaggio della cannoniera 
[afoodata morirono emettendo un triplite urrà al- 
l'imperatore, 

b4 

Secondo wa rapportò del Governo imperiale di 
Dar Es Salam Federico Schroler è stat? condan- 
‘nato dal ribunalo imperiale di Tonga a 15 anni 
di reclusione per le atrocità da esso commesse 
‘sull’Africa tedesca. 


T_T. —_ 
La stampa estera di Parigi 
(Nostro tele ins parti.) 


PARIGI, 4, ore 4 pom. — (Jacopo). Oggi a 
Saint-Cloud nel restanrant del Parillon Bleu — 
sotto la presidenza di Caponi — ebbe luogo una 
colazione dei mombri fra lo du associazioni della 
stampa estera finora rivali. 

La riunione, riuscita. cordialissima, decise che 
tutte le forze riunito della stampa estera a_Pa- 
rigi organizzorannonell'inverno venturo una grande 
festa pella carità. 

—_<— _ 

Un re caduto dalla bicicletta 

Ancora l'aggressore di Canovas 
(Nostro telerr. varticol) 

MADRID, 1, ore TI ant — (Ramon). Telezra- 
fano da San Sebastiano che il re cadde dalla bi 
cicletta gralliandosi leggermento la faccia. 

— iu seguito al risultato dello indagini fatte 
riguardo all'aggressore di Canovas del Castillo, 

fa nuovamente arrestato © sarà processato 
per ingiurie al ministro: 


___—.e—_& 
La"Turchia e la carta moneta 


COSTANTINOPOLI, 31. — il Governo ottomano 
smentisce categoricamente la voce sparsa circa 
un'emissione di carta-moneta. 


——_t 
L'elezione presidenziale agli Stat!-Uniti 
NEW-YORK. 1. — fl Comitato esecutivo della 


Tarumany-ilall ba approvato la eandidotura di 
Brjan alfa prosidenza degli Suali-Uni 


Gli atti selvaggi ai quali si sono abbandonati i 

opolani svizzeri contro i nostri connazionali di 
lurigo, sarebbero — secondo qualcuno — cagionati 
dalla concorrenza. 

In quosto caso, per impalire scene vengognose 
destinate a commuorere a sdegno ancho i più in- 
differenti, sl potrebbe fo uno scsmubio: fur 
rientraro in Italia, cioè, tatti gli italiani cho po- 
polano la Svizzera, e rimandaro in Svizzera tatti 
gli svizzeri ospiti dell'Italia. 

E cominciano ana lista, tinto per avere un'idea 
approssiniativa della bontà del metodo escogitato. 

Rimandoremmo dunque al confino gli svizsori 
del Vaticano... esclusi naturalmento quelli. delli 
Castelli. 

manderemo albergatori è proprietari di pen- 
etieri © camerieri di grandi alberghi, anche, 
le cameriere. 
crermno banchieri, agenti di cambio, co 
tera, 

Rimandoremiio oralogiari e commercianti di gio» 
cattoli. 

Rimanderemmo, #0 volessimo proprio finirla con 
certo quistioni, tutto le vacche svizzero educato od 
allevate in Ialia. 

E nella ricorra di generi da esportare, nom tro- 
yeremmo città d'Italia, non una vis delle città 
d'Italia, non. una casa signorile, non un: albergo, 
mon nea pensione, in cui non ci sarebbe dato di 
scoprire uno svizzero che ha trovato În questo 
pacio di perzeuti che è l'Italia lavoro, ospitalità, 
protezione © agintezza. 

E allora? scommetto che allori a Zarigo amali 
terebboco le caso dei propri connazionali, sempro 
per causa di quella benedetta concorrenza. 


dont; 


x 

Raccontano i giornali che l'imperatore Guglielmo 
si è rivelato anche cuoco. 

Soklato, marinaio, sportsman, porta; musico... è 

Du qualche tempo pare che l'imperatore non tro- 

vasso di suo gusto certo modo di cucinare del suo 


capo cuoco. Ora, giorni sono, discese ‘improvvisa. 
mente nelle cucino del palazzo imperiale e inparti 
al capo cnoco, ni sottocapi e agli sguatteri una È 
zione di colinaria 

ftt) anche della occasione per inse 
gguare a fare il vero caffè alla tedes 


Un'altra inchiest: 
Questa ha vol 

vi è tanta deli 
Insieme agli Di 
Il tenore diventa so 

musicale. Dove sono i 


morì 30 ne vanno, 
pre più raro sul merca! 


ubini, 4 Mario, i Garci 


Legros, i Tamberlik, i Duprez, ecc. cer? 

Ora sono stati interrogati in proposito molte no 
tabilità dell'arte musicale; e, fn generale, emo nt 
tribaiscono la defice tenori alla musica te 
dosca 0 a Wagner speci 

Dicono che- ds quan di canto di 
trova cost dover superare con ssoppi e sbalzi 
di voce ra orchestrale; Ja sua latinge.è 


Altri per 


asigliano suna esplora 
gittà di provincia, 
iscà quanti Éînori, allo stato r 

sparsi nel m 
p anche a questo: a una 
di tenori 


Pel naufragio della “ Iltis ,, perenne he rirmeti = 

Lo gesta del tedoschi {n Afri = 
nenti el E è 

ni ha ricevuto sta a ki | e C 4 

lol yicht Hahen3z0! detto naval E 

i i o a SM 

degiama di H Ta repubblica francese, | Sulla roto ‘ 

r a della ca Utis | Ta madre: — Ma conagcetà Beno mia figlia? 

acque della China. L'interp — Ta conosco benissimo: la mat 
navo da guerra todesca Cormoran rientrò | tina in costume ‘da bagno, ll dopoprameo in 

ieri a Co-Fu recando la notizia che la navo .Ar- | da biciclista c-1s segt in abito-da ballo. 


coma confera il naufragio della canuoniora 40] 


La “Tribuna ,, in Africa 
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(Nostro telegramma particolare) 


Ciò che raccontano i 47 prigionieri 
giunti dallo Scioa 


MASSAUA, 1, ore 9 ant. — I- prigio- 
nierì tornati ieri sono alloggiati nel ea- 
merone a pianterreno "della caserma Sa- 
letta, 

ll caporal maggiore Chiuso Giulio del 
secondo battaglione di fanteria d’Africa, 
mentre î compagni gli fanno corona rinfre- 
scandogli spesso la memoria, così mi rac- 
conta ; 

— Fui fatto prigioniero il 1° marzo, Pri- 
ma disarmato, poi spogliato, lasciatimi sol- 
tanto la giubba e i pantaloni, fai condotto 
ad Adua, fra le tende di ras i 
dove rimasi due giorni durante i quali sof: 
fersì la fame, maltrattamenti ed insulti. 
Jo mi sfamaro con pochi ceci. 

Il giorno 3, riuniti i prigionieri in nu- 
mero di mille e. cinquecento - così conti» 
nua il suo racconto - furono presentati a 
Menelich che ordinò a tatti di partire per 
Socota, 

«Eù essì furono fatti partiro a squadre 
di venticinque, cinquanta e settanta uomini. 

marcia fa orribile per quattordici 
giorni, durante i quali soffersero ogni sorta 
di patimenti. 

Avevano per vitto una manciata di cecì 
è per berè poca acqua. Erano scalzi, nudi, 
mentre dei nemici. molti portavano eluti 
rinvenuti sul campo di battaglia, 

Molti di loro rimasero indietro, o perchè 
stanchi, o perchè feriti, 0 perchè indeboliti 
dalla fame. 

Quelli che si mostravano. stanchi; 0 si 
rifiutavano di portare carichi, erano ba- 
stonati. 

Ritnasero dodici giorni a Socota, trattati 
questa volta meglio, perchè affidati a pae 
sani e a gruppi di famiglie che davano 
loro engherà, berlberà, scirò, 

Riposavano sempre sulla nuda terrà. 

Partendo essi credettero di ritornare ad 
Ascianghi dove sarebbero stati restitaiti al- 
1° Italia. 

Durante la marcia furono disillusi perchè 
si videro diretti allo Scioa. 

Il lanedì dopo Pasqua la colonna dei 
mille è cinquecento prigionieri rest) abban- 
donata. Molti cercarono di faggire; altri 
andarono elemosinando pei paesi circouvi- 
cini perchè affamati. 

Informato il Negus di ciò che accadeva, 
li rifece riunire, dividendoli fra le tende 
dei vari ras. 

Per cinque giorni rimnsti così fermi, fu- 
rono meglio trattati: poi n gruppi di 70 
0d.80. furono. divisi fra Je famiglie del 
paese di ras Micael, dove rimasero quindici 
giorni: 

Dopo questo tempo, farono' rimessi în 
marcia per cinque giorni ancora e poi di- 
visi di nuovo fra i paesani al confine tra 
i Vollogalla e lo Scioa. 

Dopo quindici giorni fa riunita’ la co- 
lonna, che si trovò aumentata da duecento 
italiani tra feriti, ammalati e ritardatari. 

Menelich fece distribuire sciammi, cam 
cie è pantaloni abissini oltre un tallero a 
testa ai fortunati ch 
e tre talleri ai rimasti spogliati. 


Egli, il Chiuso, ‘comperò per un ta 
lero un burnus di lana e un cappuccio. 
Giacchè faceva freddo, specialmente di notte. 


Dopo cinque giorni, essi furono nuova- 
mente distribuiti ad altri presani e si tro- 
varono meglio trattati; finehè ‘farono poi 
diretti a Entotto. 

Giunti a due chilometri. dalla capitale 
dello Scioa, il maggiore Gamerra ordinò 


alla colonna di marciare in ordine per quat- 
he gli italiani si mostras- 
Il 


tro, desiderando 
sero sempre disciplinarmente ordinati 
comando fu eseguito e sì marciava c 
quando giunse l'ordine di Menelich di far 
presto, 

Allora avremme un disordine nella colonna, 
poichè gli indigeni spinsero avauti i pri 
gionieri a bastonate. 

Ai 10 di giugno giunsero a Entottò e 
furono condotti al palazzo del Negus, uniea 


casa în muratara della città, costruita a 
due piani, composta di sei statze, ‘con la 
facciata biavea e una immensa. cancellata 
di ferro e L tutto intorno. 


Ebbero quivi englierà, capretto, tecc. 


Dopo furono divisi in tucel 6 tendi 
Il giorno appresso fu loro ‘offerto un 
altro desinare sotto la tettoia del. palazzo 
del Negus, mentre l'interprete di lui chie- 
deva ai prigionieri quale fosse il loro me- 


Il giorno 12 giugno i prigionieri ven- 


| nero divisi in squadre, di 250 ciascuna, o 
|l vari capì furono in 
| Chiuso, com a di 

7 individui, fa data a ras Maconnen 

ri ora liberati. Essi giunsero ad 

| Arar © non Arghè come “ieri 

afai — solo in quara 

altri duecento stati 

ani dell'Harrar. 


| 
| Lungo la‘ marcia pet l'Hartar — ra 
con'a Îl caporale Chiuso furono divis 


rano ancora vestiti, | 


bene. H prior pi 3 dolce: 1 ter 
reni sono coltiv: i ite a cad. 
Vi sono molti rn gg 

11 giorno dieci luglio giunsero altri due 
prigionieri dall'interno: attesero: fmo. a} 15 
l'arrivo di altri due. Ma il soldato Lui- 
neti di Aquila fa trattenuto da ras Ma 
connen, perchè buon cuoco; gli altri due 
non sì videro, 

Partirono quindi in 47 Ja sera del 18 
luglio affidati ad un capo harrarino, con 
una scorta di 20 fucilieri. 

Per tre giorni In vita non fa cattiva. 

Il 18 luglio li raggiunse Leontief?. che 
li seguiva a distanza con un capitano me. 
dico e tre sottufficiali russi, 

Leontieff è un nomo alto, biondo e bello, 
Annunziò ai prigionieri che re Menelich, it 
occasione dell'incoronazione dello ezar, avera 
ceduti alla Russia 50 prigionieri che do- 
verano essere consegnati. all' Italia a Gi 
duti. Così tatti insieme proseguirono î 
viaggio. 

La sera dopo incontrarono il padre Ma- 
cario che avera con sè un prete e due bor 
ghesi francesi. 

Monsignor Macario diede loro due talleri 
4 testa, più un sacco di riso. Cercò nella 
yaligia se v'erano lettere per loro. Non ne 
trovò, Vollo vestire la cappa magna per 
benedinli. 

E la marcia proseguì, Camminarono per 
novo griorni nel deserto, sempre scalzi ed 
a piedi. 

Camminavano tre ore al mattino e tre 
ore di notte. Non fecero che tre marcie di 
‘dodici ore continue. 

Leontio!t dava loro due volte al giorno 
riso, carne, burro e pane. Distribuiva pure 
cognae, tabacco, sigarette, sapone ed ascit- 
gamani. Insomma erano trattati molto bena, 
sata {appa Ta focero su asini e va 
stiti degli abiti e dei cappelli e delle scarpe 
inviate Joro dal dott. Nerazzini. 

Leontief! disse ni prigionieri dei doni in 
viati loro dalle dame romane. 

Al pranzo all'Hotel de France a Gibuti 
il caporale Corona ringraziò a nome dei 
compagni. Leontief? per le cure 0 per lo ata 
tenzioni usate loro durante Îl viaggio. 

Leontief! rivolse al dottor Nerazzini pa- 
role calde di elogio per Ian correttezza e 


l'ordine della marcia dei prigionieri, termi 
nando col grido di Visa Z'Ytadi 
Ripet il grido quando si licenziò da loro 


sull’ Egitto, dicendo di lasciarli dopo averli 
condotti su suolo italiano. 

Fin qui il racconto del esporal Chiuso e 
dogli altri. E' difficilo ricostràire con esat- 
tezza i racoonti dei prigionieri, i quali non 
ricordano le località éinomi dei co 
0 dei capi abissini e lo dato procise, 

1 prigionieri del Lasta 

Mentre iuterrogo i prigionieri giungono 
per ferrovia gli altri diciassette prigionieri 
| dal Lasta, già annunziati e restituiti da 
{ras Mangascià. E' con loro un furiere 
| pato dallo Scioa. Sono quasi tutti soldati 
| fra i quali qualche graduato. Hanno l’aria 
| stanca e l'aspetto gramo e sofferente, Sono 
stati ricoverati nella caserma Saletta, in 
cameroni attiguî a quelli degli altri 47 
prigionieri 

Domani, quando saranno più riposati, li 
interrogherd. 
| Bduardo DI Gennaro 
| —e__ Ì 

Questa narrazione del nostro. corrispone 
dente da Massana, arriva in buon punto 
per soffocare il tentativo che pare in ge» 
stazione, di magnificare l' opera del mrini- 
stero, che sì sarebbe acquistata la bene» 
volenza magnanima di Menelich, a_ favore 
dei soldati italiani che sono prigionieri allo 
| Scion. 

Un giornale amico del'governo ha infatti 
stainane. pubblicato un articolo, la. cui so 
stanza in fondo è quest 

Il ministero ba potuto pubblicare l'elenco 
di settecento cinquanta prigionieri nostriy 
non ha detto peraltro da chi gli sia ve. 
muto, ma l'elenco è stato indubbiamente 
compilato alla Corte (sic) del Negus. 

Danque Je nostre relazioni collo Scioa 
sono ristabilite, e non sono ostili. Come 

avuto il primo elenco se ne avranno 
altri, e la pace sarà il risoltato delle fo 
conde buone relazioni tra il governo ita= 
liano ed il Negns. 

Viva dunque il ministero Rudinì che fa 
< col suo modesto e pradente silenzio, così 


< felice contrasto allo fanfaronate sciagu= 
< ratissime d'altri tempi! Evviva! Pra 
< viva! » 


Piano un po’. L' entusiasmo ufficioso è 
una bellissima e rispettabilissima cosa, ma 
non bi enti he i nostri pri» 
gi e annunziano i pochi ora giunti 
a Massuua, sono stati vigliaccamente ban 

oldati del magnanimo Me- 


ieri, € 


\ 
E sono stati vigliaccamente bastonati 
proprio nel’ momento. in cui un ufficiale 
talîano loro raccomandava; entrando ad Ené 
di mostrarsi degni. del loro paese, 
la sventura che li avera colpit 
non bisogna nemmeno dimenticare che 


9g) 


|in duo squadre; alle furiîato dormivano i quarantasette giunti a Massiua «fanno 


Richal. > sotto le tendo ed erano trattati abbastanza | parto.di un.Zotto regalato in occasione dele 


W'anniversario della incoronazione dello czar, 
da Menelich al russo Leontieff, così come 
sî regalano, specialmente în Abissinia, pe- 
‘core e montoni 

Non dimenticato tutto ciò e ricordato 
anche che sì traita di giovani i quali ve- 
‘8tono la divisa del soldato italiano, e devono 
avére appreso nel loro paese il rispetto che 
a quella divisa da tutti è dovuto, ralle- 
ftiamoci pure dell'evento felice, ‘e se a 
qualcano piace, gridiamo: Viva il ministe- 
ro; viva la pace con Menelich, e. con esso 
viva la modestia e-da prudenza ! 

‘Tanto già. bastonati, gli italiani sono 0- 
vunque. Nè sì può pretendere che: il go- 
verno del loro paese si scaldi troppo il fe- 
gato per difenderli o proteggerli! 


fe, 
Nerazzini in Abissinia 
(Nostro: telegramma, particolare) 

LONDILA, 31, ore 42,10 antim. — (Emme) 
1 corrispondento. da Roma del Daily Chronicle. 
è informato che il dolt. Nerazzini pariîrà a giorni 
da Gibuti verso l' Ifarrar, per faro passi per la 
liberazione dei prigionieri italiabi @ preparare un 
trattato di pace con Monelich. 


Said 
Arrivi da Massaua 


NAPOLI, 1. — Da Massaua è arrivato il piro- 
scafo Sempione, della Nùvigazione generale italiana 
don 26 ufficiali ‘e 1679 uomini di truppa. 


e 

Un bresciano nella colonia agricola dell'Eritrea 
BRESCIA, 31: — II giovanotto bresciano 

Biondo, parti nello scorso febbraio alla volta di 

Massava per assumervi un posto di agen 

nativo nella colonia agricola di Godofelnssi 

Egli ora scrive alla propria famiglia riferendo 
cliè dapprima venne mandato all'Asmara 
provvisorio di quella atazione, e di. poi fu 
cato dell'accompagnamento delle famiglie coloniche 
da Massana a Giodofelassi, ovo dirigere 
l'azienda colonica o la stazione speri 

4 Biondo informa che quella. colonia agraria è 
lavorata ancho da soldati bianchi tolti dallo “vario 
compagnie del presidio. 

I lavori proseguono abbastanza bene, a detta del 
Biondo, quantunque si senta la mancanza di per- 
sonalo bianco: per eni si deve adoperare gente in- 
digena, che nulla capisce e poco sa fa 

Le semine sono ora terminate ed è 
la stagiono dille grandi pioggi 
RICO 


BOHI FENOVHSI 


(Nostro teley._partie 


GENOVA, {. — Sotto la direzione di unà Com- 
missione della regia marina, prosiéduta dal copi 
tano Lobetti, ebbero luogo o prove di resistenza 
dell' incrociatore argentino Garibaldi, «costrutto 
dalla Casa Ansaldo. 

Una Commissione argentina assi 

1 risullat furono splendidi. Vennero sparati 
co) 

‘2° Noranto un-violentiscimo temporale, scate- 
nalosi verso le ore 7 di iersera sopra la città © 
nei dintorni, si ebboro a deplorare due vittime 
del fulmine: Il primo è certo Antonio Murlando 
da Trensscco, che fa ucciso mentre -sî. (rovava 
in un'osteria posta sopra le alture, ove si ora ri- 
Tagialo; il secondo è tal Giacomo Zazore da 
Pino, che ora inteato ai falciaro erba, quando fu 
colpito. 

Il temporale produsse inoltro danni in città o 
nel porto, ove un battello andò sommerso assio- 
me alle mercanzio che conteneva. 


NOTH LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 1, ore 2 pom. — (D.) E' imminente 
pertura dei nuovi locali del Museo civico, della 
Pinacoteca © dell'Archivio stori: 

— Sono giunti oggi numerosissimi forestieri, fra 
i quali l'on. Caetani di Sermoneta © il senatore 
Chigi. E” atteso il generalo Iousch cho villoggiorà 
a Nontenoro, dovo ha fissato una palazzina. 

— Per lo corso di cavalli di domenica, 9, che 
avranno luogo nell'inpodromo dell'Ardenza, sono 

dello migliori scuderie italiano. 

orse velocipedistiche, che 


ipiata 


Leva allo prove. 
a 


date domani, domenica, avremo Îta noi ciclisti 


siii 
NOTE TERNANEH 


di grido. 


are) 


Mer.) E' morto 
olti’ Desiderio, 


(Nostro teleramma parlici 


Ga TERNI, 1, pre 2 
eri all'ospedale fl capo, operaio 
uno dei feriti per la colata dl ponte all'Acciseria 

telografni per esteso. Îl disgraziato un 
anno fa si era rotta una gamba sempre in servi- 
zio all’ Acciaieria; egli lascia la mogllo o sel bam- 
%binì. Stasora avranno Iuogo ì funerali che riusci- 
sanno imponenti; agli operai dell' Acciaieria è stata 
concessa Ja libera uscita. 

L'altro ferito, Novellini Augasto ha riportate 
contusioni più gravi di quanto si credeva dapprima 
ed il suo stato è peggiorato. 

corni rese 


NOTERELLE PISANE 


PISA, 31. — (A55ì) Oggi corto Leopollo Ci- 

nacchi, operaio, veniva a lite con la moglio Mad- 
per affari domestici. Passato 

vio di fatto lo menava un colpo di rasoio alla re 

gione toracica sinistra producendolo una ferita non 

grave, Subito dopo rivolgeva il rasoio contro so 

dosi alla gola ed al petto, Anche lo fo 


Appendice del 2 agosto 1896 


Brando romanzo inedito di EMILIO RICHEBOVAG 


Tribu: 


tetteraria det 


Proprietà 


« Ma vostra zia ha indovinato ci 
nascondere 


amore, 


« Angela, ci 


vostra © la mia felicità, ebbene, lo alfermo con sicurezza 


© vo no fo la promessa, il giurament 
l'avremo, tulle le gioie di questo mon 

Lagrime, che ella non poteva più trattene 
gli occhi della giovine. 

ll signor De Bloville non vide în quel pian 
ina Do Lestange che l'emozione cagii 

dopo, te 

o la € 


ri 
Del resto, ‘su 

ville non gliene-chiede: 

sorridere © prese il fa 
— No, no 


ione, Angi 


n un' urna d'oro, 


era ‘allontanata di troppo, ritornò nel salotto. 
— Ebbene? — fece. rivolge 
no ella interrogava anche ton lo sguar 
amo 0 ‘d'ecor 
jo sono sempre il tuon amico della sis 
come nei tempi andati; ed éHa mi al 
ed è corivinta che 
— 0h 
per l'avvenire della mia caga Angela 
Fu scambiata ancora qualelie “patol 
Bloyille si alzò, per andarsene. 
\pgela si 
CIA 
dell'a 


ienorina De L 


rlamento. 


Ti Cinacchi venne ricoverato in una sala d'a 


| sorvazione avendo dato segni di infermità mentale. 


— Nel prossimo settembre si riunitanno a Con- 
gresso în Pisa parecchi botanici. 
Si preparano accoglienze fostose. 
——Pr 
Adunanza d’anarohioi 
(Vostro tele ramma partisolars) 


ANCONA, 31, ore 4 pom. — Tersera alla Socistà 
« Nuova concordia » si è tenuta una conferenza 
anarchica, dell'avv. Quintini di Ravenna. 

Parlarono pare alcuni appartenenti al partito 
della nostra città. Si coreò inutilmente di far epa- 
riro la scissura esistente inquesto partito. Gl'inter 
venuti erano circa 600. 

past e SERI SES 


Campi e manovre di campagna 


CIVITELLA DEL TRONTO, 30. — Oggi, si è 
qui costituito il Comando delle manovre di cam: 
pagna pei reparti dello duo divisioni militari di 
Aneona © di Chieti. 

Vi prenderanno parte, don le rela 
complementari, due brigate, rinforzato di un_ rog. 
gimento; è le azioni tattiche, nel primo periodo, 
svolgeranno presso? Civitella,  simiutàndo  probabil- 
mente un assalto a quella che fu la fortezza di 
tal nome. 


re truppe 


bo 

REGGIO CALABRIA, 1, oro 2,40 pom. — Teri 
sera, con trono speciale, è’ partito pel; campo di 
Monteleona il sessantesimo reggimento fanteria. 


x 

SIENA, 1, cre 9,20 pom: — (E). 
a pariito per - Castellina Chiunti il primo. batta 
glione del 5° fanteria. per iniziare il peciodo d 
manovre fra lo due divisioni dell'ottavo corpo di 
armata comandato dal generale Morra di La- 
vriano. 

Le manoveo avranno Îl loro epilogo con una 
grando fazione nella prossimità di Siena, ovs il 
iono 25 si furà la rivista. 

Domattina partirà per Vagliaia il terzo latta 
glione dello stesso reggimento. 

In occasione della r:vistà, verrà eMottuata ‘ina 
corsa straordinaria delle storiche Contrade. 

panca ara 


Garibaldi e i preti senesi 


SIENA, 31, — (£/7e). Il Cormitato Dioce; 
loggasi il supremo concillibolo del partito 

— d'accordo con monsignore arci 

diramato un editto ni priori delle Con- 
imponendo a questo di non prendere parto 
ran mollo, contrariamente a quanto avevano 
stabilito, alle grandi festo cho si farannò in 
jembro per la inaugurazione del monumento ‘e- 
questro a Giuseppo_ Garibaldi. 

A spiegare agli ignari di coso senesi la ragione 
L'ossore dell'editto pretesco ‘6 il turbamento che 
esio potrebbe portare nello patriottiche. feste, 0o- 
corrono brevi parole, 

Le Contrade, dorivazione socolaro delle Compa- 
gnie militari della. nostra. Repabblica, vivono in 
gran parto del tributi spontanei di cittadini, chia- 
mati protettori, ed ognuna di esso possiolo un 
oratorio officisto © mantenuto col provento di quei 
tributi. 

Ora, monsignor Tommasi e compagnia bella, vie- 
tano allo Contrade .d'interveniro allo oforanze a 
Garibaldi, minacciandolo — per l'appunto — « di 
vedersi mancaro l'appoggio dei protettori di parte 
cattolica » ossia mettendo loro davanti il fantasma 
del fallimento e della dissoluzione. 

La trovata crotina di questo reverendissimo pa- 
store, che csercita il suo ministero di pace o di 
concordia agitando la fisocola del fanatismo reli- 
ggioso per accendere scissure od attriti di cui non 
si possono misurare Jo conseguenze, ha suscitato la 
indignazione della grandissima parto liberale dei 
cittadini. 

I quali fanno voti che lo Contrade — fedeli alle 
loro tradizioni di fierezza ghibellina ed all'alto sen 
timento di patriottismo manifestato in molteplici 
occasioni — come nella capitalo d'Italia accorsero 
per inchinarsi sulla tomba del Ro liberatore, così 


Stamane 


masi, 
trade, 
in 


martiri del matrimonio 


che io avovo sapoto 
tutti. Non potovo più mentire e lo ho fatto, 
como a Voi in questo momeato, la confossiono del mio 


he vuole la signorina De Bruniere, è la 


» voi le avrete! 


onata dalle sue parole. 
nendo che il signor De Bio 


folettò per asciugarsi gli occhi. 

disso con vivacità il banchipre — lasciatelo 
correre, queste bello lagrime. Ah! e$se ini sono preziose 
cara Angela; oper conservarle vorrei poterle raccogliere 
luel momeòto la signorina De Bruniere, che non si 


si al signor De Bloville 


ita il suo avvegiro 
rà, ao le mi cure a renderla falice. 
fece la zitelfena - non sif5 itiai preoccupata 


; poi il ‘signor De 


Tevo anch'ella ; il suo fidanzato la baciò in 
signoria De'Broniere-lo setompagnò fino alla 


fn Siena — a dispetto dei nemici d'ogni libertà — 
si troveranno compatto a rendero più solenne In 
etrimonia che il ‘popolo, di cui esse sono. l'espres- 
clone, si appresta a celebrare in onore doll'Eroe dei 


—e_—_& 
La rapina dì Lentini 
Conflitto ira carabinieri e briganti 


SIRACUSA, 81. — (Corpaci). All'ultima rapina, 

‘dal telegrafo, ed avvenuta ior l'altro 
nello vicinanzo di Noto, iersera no è successa un'al- 
tra, molto più grave. 

Soro nddietro, montro aplondeva la tana sulla 
strada nazionnlo Siracusa-Catania, © propriamente 
in contrada « Catona » territorio. di Lentini, te 
poveri carrettieri provenienti da Catania, vennero 
aggrediti da cinque individui, 1 quali, armati e 
mascherati, ingiunsero loro di fermarsi è di conse 
gnare, pena la vita, quanto avevano © quanto pos- 
sedovano. 

La rapina audacissima, avvenuta in una strada 
tragittata continuamente da podoni,o da vettaro, 
fu consumata in un tempo brevissimo in quanto 
che i porerì aggrediti, vista Ja mala parata, nulla 
obbiettarono consegnaudo. agli aggressori quanto 
posselderano. 

La stazione dei carab 


eri di Lentini, Informata 
uto, con una sell» 
lo inviò alquanti ‘suoi dipendenti, 
brigadiere Bazatozzi, verso la 
oniment 
I bravi militari pos nco nel territorio 
di Casariva onde eseguire in quello vicinanzo na 
servizio di appiattamento. 

Prima di giungero ad un cascinale, in contrada 
scorsoro sei individui, i quali, alla vi 
sta degli agenti della forza pubblica, fuggirono pre 
cipitosamento verso Passomartin 


del fatto, mezz'ora dcpo l'ace 


citadin 


A quando il matrimonio * 


PTeltimente d'aecordo - rispose il banchiere 


pi 
fi semp'icmente, senza upa-p 


— continuò ella 
Prosa la scatola 6 
— Povera rosa di 


Hagio è 


mo le 


Rittato -, dix 


| 


| quei tro, la questura riprese lo inda 


che vi olfro; ricavendolo, comprenderoò. 
ècco ciò che mi.ha detto. 


ùj, E to ora partirai 


Soriano a'coluf cho {i ba‘collo È filo ul 


Vietieî inseguiti dai carabinieri si fermarono, ed 
esegulto un dietro:front, spianarono Je armi contro 
i loro inseguitori, i quali sollecitamonte risposero 
con varie scariche a mitraglia. 

Jora se qualche malfattore si trova. ferito. 
I carabinieri rimasero ilesi. Dei delinquenti non 


ha alcuna traxcia ed indizio, 
foci è partito ala voll di 
er 


Titani tini ite: 
nente dei carabinieri Vittori 

Questi i fatti — come si ripara 
di cose? È 

Gli agenti della forza pubblica, i carabinieri spe- 
cialmente, dinno continue prove del loro coraggio 
e della 1 ma così possono fare cs- 
sendo così în poco nun 

Il vioorè di Pale 
Jac, le quali lasciano il tempo che trovano. Si au- 
mentino, invece, le caserme, si stabiliscano stazioni 
nelle contrade dore ordinariamente i malfattori 
danno convegno; sì reolatino abili e fidi con'identi; 
si faccia insomma qualehe fatto, non delle chiso- 
chiore! 


questo stato 


previo 


Arrestati oggi per un omicidio commesso 
(Nostro telerramma particolare) 

PADOVA, .1, ord 4 poi. — (Berelta). — Fu 
rono arrestati Francesco Borina, barbiere, Maria 
Mingardi erbivendola ed Anna Rotta, di lei figlia, 
mieidio nella persona di Laigi Ros- 
setto, facchino trentenne. 

Il fatto avvennò nel dicembre 1894. Il Rossetto 
fa trovato cadavere sulla pubblica via. 

L'autorità ritenne allora trattarsi d 
ia. Ma div 


una disgra- 
a carie di 
i, giungendo 


‘all'odierna scéperta. 
ee 
Un sepolto vivo 


TARANTO, 30. — (ros) In seguito a denun- 
zia (pare di una domestica licenziata). la pubblica 
sicarezza ha proceduto ad una minuta visita nel 
palazzo  Bisnelt, sito in via I 
spacio di tana si è rinve 
avova appena la forma um 
cho sembearano artigli, 
sulle spalle, piono di vermi, inebetito, 
Non conoscesi ln vera ragione pèr cui niî stato 
colà rinchiuso, crodesi da una ventina di anni dal 
padre Francesco Bianchi: lo versioni, sono parec- 
chie, To nom ve ne ripotterò alcuna per non a@gra- 
Îa posizione dei genitori, già arreatati, 0 non 
colaro la giastizia nel sno procedimentà. 
pui no posa 
Un terribile uragano 


SALERNO, 81. — (0, de Sica). Da Sanseverino 
Lucano, giungono notizie’ intorno ‘n° tina. pioggia 
torrenziale scatenatasi su quel comune. 

Una veomento ‘grandinata distrasse in alcune 
contrade le messi è le vit 

II fiumicello, sottòstante al passe, ingrossato dalla 
pioggia, dilagò, producendo danni assi rilevanti. 

Avsennero stone commoventissime. 

I contadini, piangendo e strappandosi î capelli, 
tornavano dalla campagna in proda alla disperazione: 

—e__ 


Un capo socialista ucciso 


ARGENTA, 29, — Îa sera del 23 corrintà nella par. 
rocchia di Filo, a diéci chilometri da qui, accadeva us 
fatto gravisimo. 

Da diverso tempo in quella JocalitA aratì costituita una 
Soziotà, nac si sa bena se di moeialisti o ‘anarchici, ma 
che si chiamavano socialisti, o della quale era anima è 
‘capo certo Gigvanni Merzoli. d'aui 24 muratore. Pra i 
nocialisti di Pilo era nato il dubbio, von giustilcato da 
Aleuss prova, cho certo Geminiani Gioraani, operaio di 

ini 21, fossa diventato il confidente del carabinieri a 
danno del partito, talehà fl Gesiaiani era fatto di con- 
tinuo segno sd idiulti ed 3 minascie 

Questi fin dallo seorro anno avera sporta querala gia 
diziaria cantro il Morzoli cho pei rilirè per interposizione 
di autorevole persoas. Coalinzarono pirò le contimelle 
contro il Gomiajani par parte del Mezzoli e compagni 
fino alla sera dal 23 corrente. Verss lo 12 dopo IÈ eno 

notte, usciti dal teatro, si trovarono nel orntro del patto 
il Geminiani da una parto e dall'altra il Mezzoli cal suo 
compagno di partito Nuroli Tosmaro, di anni 29. Non è 
dena assodato che cora accalesso fra lorò. Falto sta che 
ll Gamiaiani armatosi di doppietta eepiose ua colpo quas 
a bruslapelo al Mazzoli che dopo un'ora circa estsara di 

vere, ed ma altro colpo. al Nuvoli che rertava ferito 
amenia al fiaaco sinistro. 

Ta mattina del giorno 99 l'antopaia del Mezzoli, fatta 
dal'eav. Catotali, modicé pelmaelo d'Argena, alla pre- 
senza del. giudico istruttore di Perrara, sonstatò che ii 

ora atato colpito da 141 prolettili che erano ps- 
‘gravità con perforazione di totti | visceri. Li 
‘afo sia stato colpito da oltca 
probsitàà è ia via di miglioramento. 

11 feritore, Gemialani. datosi alla fuga. subito dopo il 
fatto, costilulvasi la mitttina del 27 all'autorità di F. S 
di Agonta è la sora aiema venira iradotto alle carceri 

iziarie di Forrara 

‘perquisizione fatta ln casa dell'aeetso Mazzoli fu- 
dallo autorità. sequestrati. l'elenéo dei soci, ll tibro 
deliberazioni e la corri 


Bagni e villeggiature 


PESARO, 31. — (Paiadimi). Dio! che caldo; 
mo al mare 
È detto, datto... sono capitato in questa spiaggia 
incantevole — tutte le spiagge sono incantevoli pei 
corrispondenti di giornali! — dal mare limpido o 
quieto, popolato di pesci squisiti ele preferiscono 
in Vrodetto — pe darsi il gusto di ricevere 
poltara nel ventricolo dalle ninfe che 
iarono viventi nell'acque — dai colli ubertosi 
su cui verleggiano le viti, dat villaggi ridenti è 
popolati... di bottiglie di fragrante e spiritoso vino, 
Con tutta questa dorizia di gnudio, a cal si ag 
o per conforto dell'animo la vinta»di bellezze 
femminili acerbe © mataro, parrebbe ‘di abitare 
paradiso terrestre; nia appunto psrehò tale, 
qui il biblico serponte insidiatoro avvelena 1a feti 
tà dei moriali colle ondenza balnexris, coi 


opidi 


ci 


SECONDA PARTE 


colla eranescenza di quelli che vagliono farsi notate. 

I serpente dannatore del reporter in generi non 
è che un cuor leggero cho infilza già una lunga 
lista di nomi proprii — come In massaia quella 
del bucato — che il più delle volte o sono dì pa- 
cifci bottegai che ponsano tutt'altro che al bagni 
o di bagnanti che rammenta aver sentito nomina 
da bambino; vd ai quali normi egli sì-fa dovero di 


rdzione dei giornaletti d'oscasione — li 
Venere, Conchiglia ed altre siinili nequa» 
tiche cose — formano la delizin degli studentelli 
più cretini, quella he credono alla 
tolligenza inventiva, di questi Girardin in paro 
pon che la felicità delle Joro- adorabili mam- 
mino le quali suggeriscono di dare della bratta alla 
signora tale, di-trogar detestabile la signora ta- 
Ialtzi, e di malignaro sul signor da tal 

La buaggine umana poi non si arresta a 
dalla folla comune che ognor si accresce per d 
norazione i Uravi giovanotti elevandosi don sussie 
g0, con è plomb possono facilmente toccari 
vidiate a»glie di ua ufficio 0 quello di una fu 
‘è modo che si decida a dar la mano cla. 
di una signorina. 

El é per ciò, che gli 6nfunts giités hanno biso 
guò di crearsi un tipo, 0 celebre, 0 biszarro, o in 
Yoga; e fm quello si modeliano, si plasmano come 
dambocci nelle mani dî un artefice. 

E' forse per questi vità agualata, Insulsa, arti 
giosa che si conduce nei ritrovi balneari che i più 
incomincisno a disertàrli e corrono in alto, su, ai 
monti, agri ai poggi vicini dei Joro passi, ove 
ottengono il benefizio di vivere isolati, quello del- 
l'econowia e quello di passare per gente alla moda 
quando dicono con pretenziosità: « noi andiamo o 
siamo stati in montagna » — anche sì rintanas- 
sero in cas, precisamente come. nei Borghesi di 

Parigi. 


Ma pure con questi difetti inerenti n 
estrinsecazione umana, la vita al mare è 
mento da profeiri, spcio dai guadnti © dui fi 

Ve lo imaginate voi ‘il diletto che si prova a 


contemplare una spiaggia inondata dal sole co 
cente, di fiînco a un pontopiattaforma ? 
Che gaiezza : quale piasevole studio di tipi, di 


Da una parto le paesano con torme di figlino) 
fra involti di panni e di.. proviande. Dall'alt 
fananzi alle capanno apposilamonto crete, ci 

la froscara e l'ombra, Chi passeggia al solo ‘fa 
mante avvolto in un lenzuolo come un arabo nol 
fo burns; nell'equa chi stria, chi nuota, chi 
ride. 

Sulla rotonZa — quando è tale! — le signore 
staono cinguettando e... lavorano: ol! Como lafo- 
rano. Gli eleganti, alcuni aiutano nel lavoro le sì 
guoce, altri se la fumano scorrendo un giomale 0 
un libro în pose più o meno statuario e studiati 
Dalla ringhiéca vha chi deride î natanti; i sen 
treatalisti sospirano, mentro i loro terribili. avver- 
sari — i realisti — aguzzano gli occhi, serutano 
il mobile elometito e. fl esstumo delle” bagnanti. 
I babbi circolano sorridenti da un erocchiò all'altro 
di zerbinotti, le mamme fanno della morale ed i 
mariti tengono dietro ni loro... pic 

A sera poi, dopo il sonnetto. pomeridiano, inco- 
mincia Îl via vai dei legni, del pubblico che fa la 
passeggiata pel fresco; o la folla si accresce © si 
spando nei pressi e nello sale dello stabilimento. 
Scorto qualehe infelitegpestatore di piano, gli 
mici Jo prendono gentifffiente per le faida dell'abito 
4 condottolo dietro il fatale istromento, è tenuto a 
diserezione del pubblico che gli ordina di suonare 
non so quanti balli di giro, due ore di quadriglia 
© la 10» ripotiziono doi lanzieri; finchè Jo mammo 
accorrono colle mantelline salle braccia a strappare 
le loro figlio dai carnefici ballerini. 

x 


litari di Torino, che vengono qui 
biumo anche gli. alliovi dei Coll 
@ Napoli arrivati domenica scorsa sopra una nave 
da guerra. 

A dir la verità, Sanremo che per tela, pnssor- 
giate, giardini pubblici, villo e palazzine, paò ga- 
reggiare collo primo città di Italia, meriterebbe un 
maugiore concorso di bagnanti. 

Due sumo invece le eanso cho hanno finora im- 
pedito a questa città di prendere come stazione e- 
stiva quella importanza che ha già come stazione 
invernale. La prima è la distanza che c' è tra qui 
# le regioni del Piemonte e della Lombardia, e la 
soconda è il falso pregiudizio che a Sanremo la 
vita costi cara più che nelle altre stazioni bal- 
nearie. D'estate qui si hanno per du» o trecento 
lire al mese magnifiche ville che all'inverno 
gano cinque o ssimila lic per la stagione. 

A rendere più attraente questo sogziorno, ai 
stanno ora organizzando divertimenti straordinari. 
Per cura della Società marittima, il 2 agosto 

remo le regate nazionali a cuì assisterà una di- 
visione della squadra navalo composta, di sei co- 
razzato © venti torpediniere. Vi prenderà anche 
parte il club delle regate di Monaco. 

Ta Genora e da Nizza verranno dus vapori ca- 
richi di passeggeri ed un treno speciale a prezzi 
ridottissimi partirà pare da Genova la mattina del 

agosto. Si prevedo un concorso immenso, 

Verro la motà di agosto si faranno grandi fe 
sto al Sintuario della Costa ti musicali 
ed illuminazioni. Alle fanzioni n nderà 
parte una orchestra composta di professori del Col 
legio mnsieale di Milano. 

Nei primi di so 


crranno qui da Genova 
sopra un vapore, gli alpinisti italiani che 7 
ranno ai all'ITSto! de la Paîe proseguendo 
poi per San Dalmaza 

}° Un bel groppa 


vede! 


ra 


farebbero 


potrebbe uscire con 


cosa per reoflerli 


Un provvedimento illegale 


L'ecsoinistro delli guerra, ai quesiti fattigli dal 
comandante il corpo d'operazione in Africa circa il 
Sagamento dal jadeznità devoluto in seguito all 

ichiarazione dello stato di guorra, con circolare 18 
giogno @. 8. disponeva chs agli ufficiali. andati in 
Africa non fosse corrisposta l'indennità d'entrata in 
campagna © contewporneammente fosse. versata da 
coloro ehe, secondo la giasta interpretazione. della 
legge, avevano eroduto farne richiesta. 

L'oclia® fa dato e maftralmente ebbe piana ese- 
cazione; nessuno pord degli ufficiali andati e tor- 
nati dall'Africa ha potuto mai sapero le ragioni che 
dotorminaron + l'ecministro a prendere una deci 
sione così contraria ai dicitti stabiliti. dalla legge. 

Ma la legge per certuni che coss conta mai 

poser + 

Isi 


0 Maragliano nel lupus tubercolare 


« La sierotorapia Maragliano conta oggi molti 
successi nol campo delle malattie interne sia 
la tubercolosi polmonare che por quella delle 
della cute. » 
Così scrive l'egregio dott. Terrile nella Gazzetta 
degli ospedali, di Milano: uno doi più diffusi cd 
accrelitati giornali medici del nostro paese. Dopo 
Maragliano, i quali non soltanto da lui, ma anche 
dagli specialisti della Scuola di Dermopatia della 
Università di Genova sono oggi giudicati in vin di 
sara e completa guacigione. 
Il Jupus è una tabercolosi della pollo ed anche 
i profani comprendono che su questa forma di tu- 
bercolosi si possono fare le migliori osservazioni 
salla efficacia di-un dato rimedio, perchè senza 
nessuna induzione, senca alkuna indagine compli 
| cata, ma con la semplice ossersazione ad occhio 
| nudo si può seguìre l'andamento del male e vala- 
tare giorno per giorno le modifienzioni indotte dalla 

Da ciò l'importanza di questa pabblicazione del 
dott. Terri sul metodo di cura della tubercolosi 
scoperto dal Maragliano. 

Ii mondo modico sarà lieto di constatare in base 
alle diligenti osservazioni dell'autore che anche nel 
Iupus, ribelle ad ogni altra cura, ls iniezioni 0 lo 
ponnellazioni di sicco antitul 
modo mirabile le cicatrizzazioni, agendo 
sul germe infettivo od esercitando ezianlio una a- 
zione benefica sui fatti sotlici secondari. 

Ecco una unova applicazione, assi lasinghiera, 
del siero Maragliano cho avrà una larga eco. nol 
A Roma e altrove 

LA DISCIPLINA DEL RIPOSO 

Dopo l'accademia senatoriale, l'agitazione pol 
riposo festivo, è, o meglio, vorrebbe essere en- 
trata in un periodo intenso e vivace: riunioni, 
parte della Lega Popolare pel riposo suddetto, 
Nei quali la rappreseatanza Comunale, la. Camera 
di commercio © la Camera del lavoro si fondono 
ione e quelle dell'igiene, parlando in nome della 
libertà e della civiltà, facendo appello alle donne, 
e minacciando il boicottaggio ai ricalcitranti. A° 
raggiungere l'intento, si sono mossi insieme cle; 
ricali, costituzionali, repubblicani e socialisti; e, 
tenendo conto del raggio in cui s'esereita in Ito 
ma l'azione di ognuno di questi partiti, parrebbe 
che il programma comune dovesse, appena © 
sposto, venire altuato; tenuto ‘conto Lanlo più 
che, teoricamente, niuno può davvero negare che 
il riposo fostivo sia una cosa necessaria, e, oltre 
che necessaria, utile, e, oltre che utile, buona. 
prima volta, e, verosimilmente, neppure per l'ub 
tima — e ciò, per due ragioni fondamentali che 
nessuna Lega popolaro potrà da sò, e per sè, far 
svagiro, 6 che sono una cosa sola coll'organismo 
stosso del nostro paese : l' incertezza del ‘lavoro, 
l'abitudine di un riposo troppo ripetuto. 

E invero, imporro il riposo a chi non riesce a 
lavoraro il più spesso quanto vorrebbe e do- 
vrebbe, per sottrarsi almeno al bisogno quoti- 
diano, può sembrare, ed anche essere al fatto, 
una crudele ironia, e riuscire dannoso anzi tutto 
a coloro, ni quali s'intende di giovare. Nè è 
d'altro lato, più logico il voler far sentire la no- 
cessità fisica e morale del riposo a chi tanto 
sposò s6 lo concede volontariamente, senza alcun 
vantaggio il più spesso per la salute del suo 
corpo, nè pel. progresso del suo spirito. 

Molto verosimilmente, adunque, tutto il nuovo 
slancio della Lega popolare, è destinato a spe- 
reaza delia generalità, dopo qualche momentaneo 
successo, più apparente che reale; a meno che 
esso non finisca, date le condizioni più favore- 
voli dell'ambiente, per tradursi ja un'altra vittoria 
di coloro i quali professano una religione più che 
militante, polilicante — cioè punto religiosa — 
© pei quali è una bestemmia il santo. aforisma: 
chi lavora prega. 

Il riposo festivo, ancor più che imposto dalta 


leggo, è soggerito' dall'istinto, in quei paesi ove 
il lavoro nm soffro interruzioni, nè forzate, né 
volontarie, nè cronicamente economiche, nè ge 
neralmente abitudinario; ove ornata più o 
meno equa od eccessiva del lavoro, è assicurata 
alle masse, © le masse sinno di poter contare 


| infallibilmente sopra salarii, o guadagni qualsiansi, 

sieno pur scarsi © anche insullicienti al bisogno, 
| ma costanti; ove le masse non sono dal lavoro 
| distolte, durante la settimana, per nessun pro- 
| testo, nè religioso nè politico, In quei paesi, forse 


ndurii a passeggiare | Anch 


© 


= 


perchè sì sente più seriamente il culto della pa. 
tria, le feste nazionali si riducono ad 
quando pure; e, forse appunto porchè vi 
Dio più sinceramente, non si sacrifica mai il la- 
voro.a nessuno dei più o meno accreditati divini 
coadiutori. Ne deriva naturalmente che la dome- 
— o potrebbe essero il sabato o il venerdì o 
qualangue alto giorno dell selimana — è giorno 
sacro al riposo; © perchè il corpo del lavoratore 
sente raalmente il bisogno di riposare, © perchè 
il gondagno degli altri sei giorni, per quanto 
scarso, può bastaro anche al settimo, 
Avviene da noi peocisamente ‘il contrario: i 
boccanali carnovaleschi sono, è vero, in ribasso, 
ma semplicemente porché si sono trovati mille 
pretesti per estendere il carnevale a tuito l'anno. 
Della sapiento organizzazione caltolica, questo solo 
i liberali hanno saputo imitare: ed ‘allo antichi 
processioni sono succedute per anni le nuove di- 
mostrazioni; ragione per coi non è a sorpren- 
dersi che i clericali, smessi i timori che li ave= 
vano tenuti silenziosi © nascosti, fatti audaci da 
un concorso di circostanze che non potrebbero 
fiuscir loro più favorevoli, esigono nuovsmento 
la libertà delle processioni. — Ed essi l'ottengono 
to, che a Napoli — ove, per molto ragioni 
almente | popolari, non si smisero mat 
sono ridivenute ziono ufficiale, monici» 
i altrettanto è ormai ave 
— Abbiamo visto, infatti 
proprio in questì giorni, in. uno dei  quartie 
nuovi, dove per conseguenza sarebbe a credere 
che i clericali sienn men forti e men radicati, 


na 
palo 0 governativa; e qui 


venato, anche in. Ron 


festa pseudo-religiosa durare una settimana e pi 
— e, dopo aver dato alla meravigliosa voluttà 


fisico spirituale di Santa Teresa una. compagnia 
di cui potrà forse compiacersi la. devozione 
cicca, ma l'arto no certo, espandere la pro- 
pria ‘gioin clamorosa ©. fastosa nella pubblica 
piazza, nella pubblica via, col concorso di gente 
a cui quello ore consacrate al lavoro, non sareb- 
bero certo state superflue. 

ormai non vi è giorno della settitmana che 
passi senza processioni, senza ‘fanzioni, senza 
Spel'acoli, @ per conseguenza senza riposo; tanto 
che ormai non hanno più, per Ja. concorrenza 
spietata, voce în capitolo, coloro i quali s'erano 
assunti il compito di organizzare lo dimostrazioni 
patriotiche. 

La patris è, del resto, in ribasso, nel concetto 
dei più. 

rebbo dunque 6 qua, non caluntiosa, l'accusa, 
già mossa al popolo ‘italiano, di non essore, in 
fondo, che un popolo di lazzaroni * 

Punto; anzi l'accusa incomincia ad esser falsa, 
li ovo precisamente si vorrebbe che meno lo 

pon vi è infatti chi lavori più del napole 
— quando lavora — e con maggior lona 0 
maggior entusiasmo, © por componso minore, E 
come a Napoli, è pressò a poco nel resto d'italia, 
Parlo del popolo urbano, s'intende; ché pel po 
polo rurale, si scttointende. AI contadino italiano 
mancherà, © manca pur troppo il più spesso, la 
sapionza 6 la guida, la conoscenza tecnica © il 

io, come tutto il resto,del resto, gli vien 
n ma l'abito del lavoro, gli. cresco 
piuttosto. Direi anzi che si lavora in italia, anche 
dallo masso urbane, più che nei paesi i quali 
hahno fuma per eccellenza di lavoratori. 

i è clio în quei paesi si lavora, si sa lavo- 
rare, meglio che tra noi, ove si lavora malo; 
in quei paesi il lavoro è disciplinato, dull'indole, 
dalla consuetudine generale, dalle condizioni eco. 
nomiche > e ne deriva per conseguenza cho vi 
è disciplinato anche il riposo. 

Da noi manea_una disciplina e l'altra; o, fatta 
por ta parto dellindote, la quale ha apcho il suo 
lato estetico ed il'suolato indole di popolo 
meridionale, che va fariliionte all'eccesso, agli 
opposti eccessi, senza risentirno lo conseguenza 
che incomberelibero così sopra indoli nordithe = 
rimane sempre la parto assai più larga © assai 
peggiore, della goneralo consuetudine; la quale 
intluisce sulle condizioni economiche, ed è da 
esso, a sua volta, ata 

Così è che si seguita, nella maggior parto d'i- 
talia, a lavorare ogni tratto più di quanto vorrebbe 
il rispetto alla saluto fisica, por. riposaro îl più 
spesso, più che non esigarebbe il rispetto alla e. 
conomia individuale © nazionale. 

E cosi è che il riposo festivo rimerrà nella 
maggior parto d'italia un programma diggià malo 
altuato, 

Dove infatti la disciplina del lavoro è, in Italia, 
seneralmento sentita ed ‘applicata, è pure quolla 
le riposo sentita ed applicata spontaneamente, 

sonza che si senta îl bisogno né di legho più 0 
meno popolari, n di manifesti più 0 mono incen- 
diari. Nilano, che è la città d'italia dove si lavora 
di più, © più fruttuosamento, é pure la città ove 
si riposa meno spesso, ma assai più regolarmente 
e assai meglio; © la domenica, non vi è operaio 
che non visi permetta il lusso della scampagnata, 
6 non vi è negozio non Ìndispensabile che ri- 
manga aperto, appunto perchè nessun. pretesto 
ha distolto durante fa settimana l'operaio. dall'o- 
pera. ha vioiato il negozio al pubblico. Tanto che 
fiano è la città ovo più d'ogni altra "italiana la 
domenica assumo aspetto di protestante, con la sin» 
cerità in più: la sincerità del mangiare, del bero 
‘ tutto pasto, del gedero in tatti i modi — poiché 
di un principio sauto sono più che d'ogni altro i 
milanesi devoti: quello del servir Dio nella 
letizia. sé 

Organizzato dunque anche in Roma il lavoro, o 
dlericali, costituzionali, repubblicani, socialisti delta 

ega popolare pel riposo festivo; fate che quel la 
voro non #° interrompa né per bicchierate pssudo- 
| Fivolazionarie, né por processioni pseudo roligiose: 
| fate che la sua legge sia rispottata da tatti, in tuiti gli 
altri sci giorni della settimana; © allora sì potrà, 
vedrote, difo di Roma — senza minaccia alcuna 
di boicottaggio — quel che la Scrittura dico di 
Dio, che: il settimo giorno si riposò. 
V'Italico. 
—__-— __—&k 


10 la madre aveva fame; ma il suo contento era 


par cl : s square de' Batignolles, sui boulerards ed anche nel | così grande che le toglieva l'appetito e le impediva di 
=l Disporrò porchè abbia luogo ‘nel più breve tempo | allo square de' Batignolles, sui, 1 cha, dog pie 
e Fiapose. I signor Da Boville er, artiro ricco aria. Cosi essi avrebbero dello spazio per giuo- | mangiare. Ella stava come in cstasi davanti a quello duo 
Mie TePtso le dl viotro della ilicià di voi duo. | erano: i Pio e per orrore. Non sorebbero più condanaati a re- | boccucce le quali inghiottivano i pezzetti ch'ella andara 
Si separarono; e la signorina De Bruniere tornò nel L giaro chiasi in camera. dove mancavano loro l'aria 0 la | taglozzando sa ogni pito: i asto quardo fu por 
lotto de fov) Angela în piedi @ pensierosa luce, dove i ini intristivano. La piccola famiglia terminava il pasto quando fu por- 
salotto pare rien Da DA [agi [sara E | M vaso trabocca i ta fede alle belle cose, alle to a Cristiana quello che aveva coraprato a piazza Clichy. 
lato cd ora puoi castro sicura che ti ama sino all'i Cristiana, moglie di Augusto Me ava seritto al | cose liote x avesa promesso | Prima di tutto chiuso a biancheria nell'armadio; po 
Hone Ch eo la girano » il ‘signor De Dlovllo è buono veì sua i Yariî | lano» conosciuto tutto pi non giano i gici, mos i capelli le scarptt che rin 
Ù E pase- | narsi troppo alla spersaza. La sventara, lo sof chiuso ugualmeni 
La signorina Do ficuniero prosa la nipoto fra le braccia Pel pe Senza perdor tempo, preso la misura delle vesti da 
0 la baciò con una' spocio di freni g sa doo VE Coluiane passava cucire, © mentre ciascuno dei figli mangiava il suo a- 
Ra ara: pera nat, umore, Angola gi: mise la greto | "2 Quel signore mi ha detto quella cosa c m3 no | rancio, tagliò i modelli @ su questi gli abili dei due pio» 
e prog nia a volta a volta sul riletto di to, ed | avrcblio dotto qualiinque altra. Mi'© venuto n trovare per- | cini: prima di tutto voleva vestir loro. 
suo padre e su quelo di sua madre. Ù À mia madre; snpoodo cho io gia | La sera stessa si poso a cucire. 
cia asesa Terioadio giovane era uscita, | chè l'aveva promesso a min madre Ci P ; 
Terminata la sta progbiora, si rad, aporso l'armali usi figlivoli di non far | covo nella più squallida miseria, il su0 cuoro si è smusso | E comeasrebbo lavorato, con piacero por alcuni £ 
preso il cofanetto di porcellana dondo ritirò la piccola sca anto la sua assenza. | a piotà, hi voluto soccorrerci é mi ha dato una forte | | La donna che si trovava con la portinnia della casa il 
quella felicità noi | tola di tartaruga n ‘ra rinchiusa la rosa di Natale. Lita somma’ di denaro... E' ricco è poteva essere generoso con | giorno in cui De Blovillo fece visita a Cristiana, e che 
iena par ato i azza (I “Adesso è finito © ferso non pensa più a noi... | aveva veduto passare il banchiero davanti alla portinei 
ompirono r hi volalt di lagrimo, im Ù s'filto varia Goapero rid a. mi ha 4 pia | non aveva iadugiato a diro a suo marito che un uomo 
voro flore appi è finita? le, nastri, un capp a r ancor giovane, molto ben vestito, che aveva l'apparonza di 
oil signo Ed ord © mofmorò ell con un dito O, E bali a ce oro molo ricco, cra andalo a trovare Cristiana Nercelie, 
il sacrilicio è c (Ia mae per Quattro giorni dopo quella donna anche. avsva dette 
non può più J Ma “pr | a suo marito: 
si sforzò di cAh! ì su alimenti no pertimeolo a povantaciague cent TREE ma, — Sait.. quel signore che ti ho detto che è andato a 
x che Lg liilaibientoli Elsa ci ‘ | di tut trovare la moglie di Mercolier, le ha dato del denaro: 
ideo che trovavo irragionevo: lo qon credevo, non po MELLA nata d'oro, porchè ‘ieri Ti 
tevo nemmono ammellere e quihe cosa_pitesò mai o rie ea 3 piazaeGlichy forso per treccato franchi di 
gpararci © spezzaro il nostro ambte, Povero Piotro, che a tornò in tolt oggoiti d'ogni specie. 4 7 
ct dirà? chi cosa penserà dimo? » "i rivrose» ano, Peri | Sol sono | ‘Avevo ben ragione di dire cho sotto c'ora qualche 
Nîmaso por qualche tempo sifenziosa, poi ripre cosa. Adesso ‘è più bisogno di seervellarsi; quando 
— Ni accuserà di incostanza, di cupigigia, forso, e mi ascun cheavova l tin tomo dà del denaro ad una donna, si sa cosa vuol 
è proprio quello co | pi ida di dire. In ogni modo quella Mereolier è proprio fortu- 
o cesserà di amara dalla frultiven ro da di g Tatoe 
| finirla più. nata! » a 
a i e | °"E la [povera madre, pieni gli occhi di logrime di gioia | “Il marito, un marito come ve ne sono troppi, non come 
ng pifi come 8 apo visto era a dicova ira sb prese quello che c'era di poco Igalnghiero per la sua 
‘giorno, per una quali Bflenio, o case gle di segiva Bier —. | "Quando i bimbi sono privi di tutto, come basta poca | persona.e per la virtù di sua moglie nelle ultime parole 
mantenere la vostr Desa, et — dice stessa che pe , Qu 


che costei nveva pronunciate, 


volta dopa molto tempo, i sqoi fig a » costei sigg st ERI ct 
î i, n cchierebb î. fn fretta la colazione © si posero a mensa, ella Il marito di € ‘a donna, la quale era tanto facilmente 
| A pria | tra È doo bicotà per servirli com ni avova l'abitudine. propensa a, giudicare dillo site do no da quello cho era 
| "Ed ai di o | Avevano molto appetito, i bimbi: e quello che a- | capaco di fifte ella stessa, il marito di quosta dor 
so sl Ai aiar e ireo elio si dlefeva el der di rate | a) CI mangiite eri cia buone quel giorno che di- { cinmo, non era dello stexio stampo di Augusto Me 
o cato pali di gi a peo ch A OG Lao | 000 0 ori io nilo al ache usa ora | Spar dich cos ire gcc av, dot 
$ 2a abi como È fai Hei riot siii ssi rai 3 inque giorni della sotmana nel suo mestiere di fabbros 
tito addidi 1° fessi como î figli dèi pt. 1 fesa 9 cinque gi 


Corriere giudiziario 
IL PROCESSO DEL CANNONE 
La sentenza 
(Nostro telegr. partie) 

FORINO, dC geo: I procio tt cono 
SESTO diro Panigale e croce 
DE ita dt) capital Ta oto, e 
DIET Cento Paco al un nto di dani ov 


tibilo nel carcere militare, più a duomila lire di. multa e 
il caporalo A dieci mesi di recinzione o ad una multa di 


lire 105: entrambi al danni ed allo spese 


e, 
LA FINE D'UN PROCESSO ELETTORALE 
PALERMO, 31. — (Gigliuzzo) Vi segnalaî a suò tempo 


"Fermi 


la condanna pronunciata dal tribunale Teme 
Tese contro fl cav. Nicolo Pusei ed altri q 
Petralia Sottana 

elezioni del 20 maggio 1895 ed imputati ascondo l'art. 11 
Gi avere annullato 47 scheda dell'on. Poltia 

‘Adesso la Corte d'appello; uniformandosi 
gel pubblico ministero, dichiarò assolti quei. claqi 
tuesistenza di reato. 


aaa 
LA « FIUGGI » [N TRIBUNALE 
FROSINONE, ‘50. x= Da dun giorni si ditatta qui 
dinanzi a) Aribanale, con grando Toso di avvorsti (ono 
sevolo Pilado Mazza, arc. Rargogia nec.) una causa che 
Inlerotna ( pubblico perciò riguarda lo sorguti mioerali 
di Anticoli 


Sì diento ani scava lav 


vomponenti Îl seggio elettorato di 
18 


ata dal sig, Fornstieri atit= 

Wintio ‘ella Pinggl ni fratelli Asbrosetti atittuari della 
sorgente Fostnneli p stesso bacino; ed: bale 
lasso qualità della Fiuggi) per | opposta | imitazione. di 
darghotte. 

SÌ dovsva discutore anehe sulla: bootà dall’ neque. 
fer questo erano qui il prot. Ceci cd. fl eomm. Ma 
ani: ma fl tribunale convinto dello qualità ottime di 
Baz fanello ha" rinunziato ‘n° sontiro delti 
giudizi © si occopa soltanto della questione dalle targhette. 

Fa pincero il omo 11 pabblico sì interumi a 
‘questioni che riguardano l'idrologia medien,o la nos 
Fiecherno idrologishe, monteo le, sorgenti. di acque, mine 
rali aniitiazhe Fioggi è Fonts presentano una 
vera ricchezza mineraria 0, sono destinato al più splendido 
avvenire 


fe iii 
NOTE BIBLIOGRAFICHE 


TI dott, EU 
di finaoza di 


vicssogrotario nella. intend 
gia nato por altri Javari,, ha testò 


pubblicato coi tipi dei fratelli Fusi, in Pavia: Un pron 
tuario ministeriali è dille” mas 
atte fante di regiatro-tollo, 0 


d'antore, 
hanno 


‘guida assai utilo por 


supposta. negligenza, è stato rilasciato în It- 
Peste dani nb, amento sto lc 
minosamente provato che egli aveva eseguito nè 
più nò meno che il proprio dovere, 


Grosseto con 39.5, Porto 


impedarlo con 38, 
Rave pre 


© Lecco'30.3; Palermo 90.4. Temperatura d'oggi 


in Roma mass. min. 28.0. 


n plazza Colonna. — Programma dei perzi di 
dalle 9 


musica cho il conserto comunale eseguirà sta 
alle 41 in piszza Colonna. 

4. Mancioolli, Cleopatra, mareia trionfale — 
boor, Lo stella del sinfonia — 3. Mend 
Sogno di uno molte d'ertale, scherzo notturno è marcia 
di nossa La bella fneiulta di Perth, fanta. 

Don Carto, finalo Verro — 0. Guag], 
valzer 
Festa al Popolo Romano. Questa mattina 
a $ Andres dello Fratte l'arcivescovo mons. Lazzareschi 
e in Campidoglio il 
in matrimonio Ja sig 
del nostro ogre ‘a, col prof cav 
doconto alla nostra Università. 

Testimoni della sposa, il comm Larnea, ministro del 


l'Equatoro, è l'Îlustro avv. Fransesco Girardi, essindaco 
ii Napoli: per lo sposo, il comm, Ferrando, direttore ge- 
noralo al Ministero della P. I, e il comm. E. Novelli, 
bibiiotàeario 


loteo In V grande ‘con 
popolo è con solennità speciale ai è celebrata 
oggi ne'la Basilica Eudossiana, la festa titolare di S./Pio- 
tro ia Vicoli 

Lo catano con 
degli aposti 


quali fa legato in carcere Sl principe 

lato esposto al bacio dai devali, e vi 
rimarranno fino all'ultimo di dell'tracario. 

Tn quel giorno aitra festa solenne e proccenlo 
latervento del Cireolo di Sao Piero. 

NI dott. Montenovest è stato rimualilo da fb 
bri Foriiudmio, cho ni erelono prodotte dalle (rita al 
piede, non ano 

Certo por 
atnici dell'agregio uomo, ma ll riapparire 
mostra cho il male prodotto, 

di revolver, era più grave di qs 
Millo mipporre. 
All'oltimo mio, ora tornato mella sia abitazione di 
' più fervidi muguri di sollecita guarigion 
letale. — Lunsil 10 corrente 
siunerà nel palazzo 


a quanto sembra - perfeltamente gua 


messa po 

dentini Ml Consiglio 

La minima di Bernardo Ta 
ata eri In forma privatiesima a Can 

tonno la sora taroalata nel sspolereto di famiz 
Festo in Albano © Palestrina, — Domani 
n'occcaleno dello fosta per la Madonna della Totooda, 


ABBONAMENTI STRAORDINARI 


Por chi va in villeggiatura 


da oggi al 30 settembre 
Tribuna quotidiana. .... L. 3,50 
Quotidiana e Settimanale. . » 4,50 


I sudlettii alionati. pottasino seegliere uno dei, premi 
grati ai numeri dal 2 al 
— e 


dal |’ agosto al 31 dicembre 
Tribuna quotidiana. -......L. 8,00 
Quotidiana e Supplemento settiman. » 9,50 


si in 
BELLISSIMO PREMIO AGLI ABBONATI 
1. Una elegante SVEGLIA BABY in 
nikel alta centim. 19, utile in tutte le fa- 
miglie, del valore di oltre Lire 10, 
(Apetungero Live) 

CHI nos desideran la eveglia, paò soglio n 
segue ret 

Te 1 duo quad di Venezia (la passa di 8 Marco ela 
Giudecca) aggiungere Le 8 

"5. o la dall Hb DL {I o e la Rina; ®0 
€257 eno Samon quadri de Nichetti (una pastorsita ro 
Mito e una prlvandota nane fabgore Lit È. 

"Wi Parole pet Signora di "ta vote 
arflonizo dotta vitae stori, cl sta ne 
ta, abbrinto sepreamonto dl audit 
Zane; negiangore Lit te 

‘tan ri pot È $ da scgilro mall'eoneo cho sarò 
faviato a richiesta ; aggiungere Lico 1. 


dl 


Chi tnviorà subito l'importo dell'abbonamento 
ricoverà ora il giornale anzichè il 1° agosto. 


CRONACA DI ROMA 


I LAVORI PER ROMA 

L'on. Prinetti, ministro del ‘lavori pubblici, ha 
dirotta all'on. Salvatore Barzilai una lettera nella 
qualé tono contenute lo seguenti notizie che hanno 
una speciale importanza per Roma e segnatamente 
por la clusse operaia. 

w Per l'appalto dei lavori del Tevoro da ponte 
Elio a S. Giacomo alla Langara, sarà seuza indu- 
parato subito quanto occorre, salvochè, do- 
‘demolire all'uopo una parte dell'ospodale di 
S. Spirito, i lavori non potranno incomiuciaro fin 
al novembre, epoca in chi lo eliulcho saranno por 
tate al policlinico, 


« Quanto al desìderio che un grosso fu 
forro, ‘cioò la griglia di chiusara del policlinico non 
fosso mandato a fare, come si progettava, fuori di 


Roma, il ministro annuncia essersi l'impresa Vital 
impegnata a far eseguire la parte ceutrale della gri- 
glia stessa in un'officina di Roma, e le altri parti 
nel cantiere del paliclinico stesso. Per quauto ri 
guarda l'ammobigliamento del policlinico stesso il 
Ministro dichiara cssere tale opera di competenza 
del ministro della istruzione pubblica 

« Quanto poi al lavoro del palazzo di giustizia con 
forma il proposito di appaltare in un lotto w 


ralloni l'intira opera, non appena defini 


JI periodo 
essere completato. » 

Ton. Prinetti ha pure ripreso con la 
lonia.le .trattative - por Ja sistemazione di v 
Venezia. 


asa Tor 
iazza 


ineleggibilità di quattro consiglie: 
IL. — Oggi la nostra Corte d' appello ha 
ta la senteriza. sul ricorso degli elottori 
Faceini Puolo e Facsetti Pio che volevano far è 
chiarare ineleggibili per incompatibilità d''uffici, i 
consiglieri comunali. Ballo Pacelli e 
Gennari. 


ntenza, como avevamo preveduto, respinge 
completamente il ricorso como del tutto infondat 
Ed ora al quarto grado di giurisdizion 


pare certo cho i ricorrenti non rinanzieraino a 
questa ultima; prova. 

1 pellegrini americani. lle 3 
giunta in Roma la prima parto dell’annuneiato pel 


inaggio amerienno composta di 60 persone. 
x a stazione dal air. O' Con: 
nel, rettore del collegio americano del Nord. Hanno 
preso alloggio all'Hotel della Minerva. 

‘Domani, festa del Perdono d'Assisi; assisteranno 
alla messa cho il brerà nella cappella 
Paolina. 

Dopo la messa offriranno al Pontefice la bandiera 
dogli IStati Uniti , in oro e seta, portata mo 
dicommo — espressamente. dall'America per farno 
‘omagrrioaleapo della cristianità in memoria della gita. 


Leone XIÎl pronuncierà un di impartirà 
‘ai prosenti Ja benedizione. Nel pomeriggio poi scen: 
derà nuovamente nella cappella Paolina per luerare 
l'indulgenza detta della Porziuncola. | 


Ancora del secondo incendio alla sta-| 
zione di Term}, — L'inchiesta iniziata per 
apporare le cause del ndo incendio alla stazione 
di Termini, non ha messo în vista alcuna respon: 
sabilità. 

Anche il guardiano Flaviano Tommesani, che 
gradi guardia quella notto, e. che venno arrestato | 


ranno laogo cerimonie rsligioso © pabbiei divertlcati 
du Albano, 

A Polettrina oggi a domani fusto, fuoch).e iombole di 
400 lio ia coro dalla Ma 

Net pornon 
toni della sazio. Monti & sso. promosso si priva 
clomo; | delegati Marsallo della quostara costeato, Kat 
tori dala sasione ferovinia. dì‘ Teen. è Tratto di 
Frascati. dalla tarsa clio sono pamati alla seconda, 

metenpant = Da Vigil simeresi 
ronò ‘prompt a brindisi 
drigadin 1 vigili 1° 
nelle: Dei vigii auge 
diet 4 vigili riga 

Ricseatorio < E Pestatozzi >. — ll ri 
tario = ie Poviaorzi » di via Mantebaila, ebe e 
hluto duranie U periodo degli asami; « riopro 
2 agata 

Vi posoao esere ar 
dal du 45 anal 
‘eell canto riuniti ogni domenica nella scnela di via Mon- 
Tobello. lle oro 4 pems © verranno ‘poi condotti in un 
pento della villa Patrizi fuori porta Pa, gontiimenta coo- 
smo dal signor eoato Due, 

"quivi sot la dimiziono di Ja iam 
bibi saranno {til sserltoro fa evoluzioni ent 
destri in giochi gioni divertenti e. svariati, (ino 
alle 6 

Ni ridronorio è aniiatamanto ratuita 

Ai ministero della marina. — Cor decreto 
rello del 89 Ingiio un regalo quert'oggi sila Corta 
del cont, il vico segrotario di prima, eltme signor Tie» 
Csndo Marelli, è tito promomo per gnerito di ermai a 
segretario, Haltegrsmenti 

nt « Ferro di envatio » — N 
perire del Lavori pobblici ha dato porero fa 
togoto di comsiliamanto del (abb 


fo 


vai tutti i giovanelti ‘© bambini 


Domani domenica nella 
in via S Agostino n. 49, ndunann 
dlesliai del Comitato direttiva. 


airacediaria por la 


L'uomo cho ul gettò dal treno fra za- 
gurolo © Moutecompntri. — Alla sisziono di 


Regni cali ia una teran ciasso del trema di Napoli che 
attiva a Roma alle 6, uD giorinolto civilmente vestito, 

‘Quando (l convoglio al ttotò fra le stazioni di 2aga 
rolo-e Montecompatri, è precisamente al 24.0 chilometro 
il giovana ai gettò dal fineatrino sul margioo dalla via 
farra 


irovavano nello sten: eco partlinanto . l'ostà Luigi 
Moatl è {l meccanico Gasara Diotalievi, ehe si aselaromo 
per afferrare il suicida, ma pur troppo non. fecero ia 
tempo 
‘Alcuni del personale ferroviario, fermato il ‘reno. rae- 
coltaro il caduto a lo laselaroso pol perle opportune cure | 
Zagarolo. 
Più tardi si seppe che era il pittore Angelo Valletti, di 
30 ‘anni, da Coreto Tarquinia. 


che #1 po si ala determinato sd vos 
dorsi nn po per a 1 dhe lo azera; ma più vi | 


"dl anporo la propria madre ia fia di va 
Î 


ella ver 


ia graviulmo sato 


Avvenat 
a povera vittima 


Do Tv 


and 
"2. giù nella fotogr: 
NI Lie Nomi essndo pratico della 


ventre dormi 

ovanai Proietti, da Sabiac 

iva mì gradini ‘dalla Danilica 
ato di 


La Felicetta Do Marco è vata rie i È 
a invista al carcere di Sma Michele. Vi rimare 
nell'uccisione di acssol 


Non più ladri in ensa, — Noa pasa gione 
cho leggendo la cronsea del giornali non si vengra a 60° 
ina furto perpetrato nelle abitazioni 0 
‘qualche proprietario. _Coll' apparecchio 
Fugatalri ‘d'ora innanzi ogni persona potrà 
ustiro di casa ema nella assoluta certezza 
priatoro importano vi pos ‘anche È 
Fiusciesero a seassiaare la port al 
non permelterà loro di fare neppare Gn passo rulla 10) 
poichè no avverte tutto il vielnato 
L'apparecchio cosa Lo 10 (più Le 4,50 -per speso di 
(porio è imballaggio), — Invio cogtra assegno o vaglia 
le per l'Italia: Carlo Bode, via del 
Corto, 207, pp, Roma. 


— n 
ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
del 1° agosto 


now. == 1 
BARI.) so 
FIRENZE . ler— 35 


MILANO miti = 
NAPOLI | © 
PALERMO = 
TORINO i 
VENEZIA _ 40 =: 


Osservazioni meteorologiche 


(ntte nel R. Osservatorio del Collegio romano 
Roma, 4 agosto 1993 
TT Barometro d ridotto a O al mare, L 
zione è di 50,00. 7 
Barometro a mezzoilì — 
Tormoni centigr. massima 28,0 - minima 17.5 
Umidità a mezsodi relativa 48 — amoluta 19,87 
Vento a m 
Stato del eleto 


PT 
Piccola Cronaca 
NON PIÙ LAUD.ANO, d' 
perfino ri 
pria he 


Roma. 


È AGLI IMPIEGATI CIVILI 


La Dita Valiani © Metant, 
sl agude perio, macourà ua rizione 
eran 
Cura completa delle Acque di Montecatini. 
Tale pecyino oiprendo: Vista sidià; apre ail 
sorgenti ‘è al; Canto, Deuter Praso Alloggio alla 
on 
"nat al at pa 


a della sta 


N W debole. 


rione basterà prosestaro 
© tana ridotta 
dat Skalaro 


al loro Capo uliio 
persia! Direttore e Prop 
tetano Melani. 

Medici dalle RR. Terme 


Dirottore nunitario ed Tepet- 
tore capa, prof. comm. Pletro Groeco. — Lettori 


prot. cav. Curio Pedeti, prof. cav. Puolo Cueiar 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


D'"ADLE! 
STARILIMENTO. TERMALE -— CINITAVECCHIA 


Direttori: T. 0 R. ALESSANDRI 
Consulbutiovorari: Gi Baceclt e F. Durante. 
Bagni termali, doecie, fasageBh, utilissimi nello ma- 
i geumatiche, ifliticho, gotta, dintasi 
sovralgio, occ. occ. 
sgrio sompiive 09 elettrico — Applicazioni elettro 
statiche, farudiche o galraniche. — Ozonixzazione. 


Lo cure elottrisho sono sotto la diro del Pret. 0. Branell. 


Dsatista americaso. 114, Via Nozio 
nale, p pes dall 8-12 a dallo 16:19, 


> Ospedali, 
sta malato 
il #1 ottobre 

ario, 28 


or 


D.'FRATTALI;ît> 


pae anta dalla 
tamen» è sillibiata 
dallo allo 5 pom. Via Nazionalo, 63 


DENTISTAc= BETTI 


Ricove dalle 9 alle 110 dalle 43 allo 18. 


Ta quicega ia sali ce 
LA SIFILIDE c'e Bros sosti, 0 de 
Sat parta eat a breve tape dal Adi 
Girosfedinn, la poosto Ispartivo da sesto 
PTT (nt au e Tee pt aio 
£. 0.0, Unito dept nata "Farmacia mirata 
Landi lo Dattante,TRTa Rn gb 


Malattie di Stomaco e Catari intestinali 


Usato 15 gocce in un mozzo bicchiora .d'aequa 
speciloo Gocce Digcetive Popaino-Idrocloricho 

r. Persichetti. Promiate in tatti i congrami, modici 
Italia dopo nevarate analisi del Prof. Bozzolo di Torino 
Spies di Padora. Proparato dal Cav. E. Pierandrd, 
Parmacia del L 
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Vodi avviso 
4 pagina 


alolé Emory. 


Motori a gas “OTTO,, 


avi _ \ N 


Panari 


“ Preavviso intaressante 


di quattro grandi vendite 
del rico appartamento di un noto ex-bafichiere, 
avranno Jasgo mariedì 4, morcolodì &, giovedì 6 
0 venerdì 7, vel Palazzo Mora in via Duo Ma- 
calli, 66, di fronte a Propaganda Fide. Diman 
Diita @. Castelli o Pigli a cui s>n> 


queste vendite darà i più ampli detta 


THATRI 


Ieri sra al Quatauzi ebbe ioogo L'ultima pecita della 
compagnia Pia Marchi-Mogz 
ppepiaatò per la ventunesima. volta” Champigito? 
grad 


‘Pia Marchi dimo poi il monslogo è 


si foce grandi fa 


" Spettacoli del | agosto 


| 
| 


vemeale alla festa è alla 


in pericolo di vita 


tileno fa fatto la 


consorte dell'ing. Raccogli un' a! 
elle ampi 
iilumlanto col gar Acetilona 


poche furono la persone le quali vollero esanisare |’ ap- 

Parecchio proluttoro del gas rimanendo entasiaste della 

sua semplicità è del suo perfetto funzionamento. TI detto 
Carbu 


appamechio è 
Acslileno di Roma, Soeiotà la qualo ha £ 
gra succ 


‘ 


allo stomaco produsse la 1oarte istantane: 
Silio. L' cmicida è latitante. 


<bimico Cirio Erba godeva della Foncesciano governativa 
Ul latroduero dirottan 
per la fabbricazione deli 


anehe ad altri scopi, fa falta una: perquisizione in que!lo 


di quello concesso e si stabili che era usalo per là fab: 
bricazione di 


multa. Inoltro fl enlitero sospeso la concessione. 


' 


‘eri la Mompianò, una vecehierelia Infermiceia, n 
tendo su uno sgaboll seondero ll lemicina alla Mar 
dgona, cadde TÌ fuoco le ei appiccò nile venti. La pove 
retta mori abbruciala. 


LANASCITA D'UNA PRINCIPESSA DI SAVOIA 


ore 4,27 ad Agliè, la dacliessa Tsabella di Genova 
hakdato alla luce una principessiaa. -La puerpera 
e la neonata stato benîsimo. 


plice alla 
il giorno 
si darà il nome di Margherita, © la Regina sus 
madrina, andrà probabilinente ad Agliò da Gres 
soney per il battesimo solenne, 


tiva del municipio di 


dovuto imbarcarsi ogg 
por assumero il coman 
di manovra, in seguito al parto di 
duchessa Isabolla di Gecova, ritarda di una dio- 


gi 


pubblica istrazione è giunto oggi colà a ore 1,80 
pow., accolto -allà stazione da una simpatica dimo. 
strazione. 


profemori dell'Università con a capo il rettore Mi 
raglia, tutti gli istituti cittadini, 
governative © municipali è moltissime associazioni 
con bandiere. 


sario regio, il sotto sogretatio di Stato Afan do 
Rivera, molti senatori e. molti «deputati: 


Zanardelli ha fatto ritorno da Collio alla. sua villa 


di 


simo un largo movimento. nell 
regno pel quale siranno collocati _ disposizione 
dei ministero, collo muove forme di logge, pa- 
| tocchi prefetti. 


la metà, sino al loro richiamo in servizio. 


mati a sostenere gli esami di idoneità 


proveniea 
glieria © gonio, 


denti di finanza, nelle 


trio Fomasri a Campobasso 
dana A Sirucusa 
gliari. 


gare d'appalto pei lavori 


gna, cd Îl successivo congodamento delle classi an 
TE data del 2 cettonteo pv. avrano p 


avvocato on. Ilie 
wnnnto il componiment 
spartara del grande stabilimento di Darfo 


Ricazsero feriti elaquo soldati uao dei quali asmi gra- 
alla destra 
fu aubilo vietato dal capitano modico cho lo dichiarò 


pom 
siudanto Jo mediein 


CATANZARO, 29. — Anche nella nostra città V' Ace 
apparizione. 


Jeri nera all'occaniano dell'on 


ignoro © signorina © di cavalieri 
‘a vasto aalo di casa Raccogli splendida: 


Questa povità fu una dello attrattivo della festa è non 


dLsto fornito dalla Società 


tun centinaio di supiaati in It 


AQUILA, 3. — Veras la ace 23 di jeri, in Trapasso 
(Avezzano), tal Luciano Lulgî, per futili 


x 


MILANO, 1, ore 4 pos. — 11 gromimino siabilimento” 


1509 quintali di nale so 
coda 
Ora, fn saguito ad informazioni 


do 


che il aplo si usava 


Milimenio. Sì rinvennero cepto quiatati di solo in più 


i prodotti chimiei. 
Fer ciò fu applicata una contravvenzione el una grave 


x 
BRESCIA, 4, ore 2 pom. — eri al tri 
rianione dei creditori della fallita compazaia 
lricazione di Tatta stagnata. La grando 
za è favorevole ‘a ua conconlato ia base al 


jaate di Breno 


ino totti grazie agli vel" dele 
lio. cui sì devo. principal 
Si condda pereiò Ia sollecita ri 


ivzili cansaroso ia Valtrompia la 
ale, Tiki 1 prodotti soffrono, 


INFORMAZIONI 


siamano a Monza. 


Ma è giun 


Un telegramino ci annunzia che stainane alle 


Allo ore 11 venne amministrato il battesimo sem- 
pricipeme nemate. Non è anca finto 
[ella cerimonia solenne. Alla prineipessina” 


Doma 


avranno luogo festeggiamenti ad inizia- 


gli. 
IL PRINCIPE TOMMASO 
SUA. it. il duca di Genova il quale avrebbe 
ul regio yacht Sacoia 
in capo della squadra 
AR la 


ina di giorni il proprio imbarco. 


IL MIUSTRO GIANTURCO A NAPOLI 
Ci telegrafano "da Napoli che _il ministro dell 


Feanò ad aspettazlo, in mezzo a gran folla, i 


tutta Jo scuole 


Vi erano inoltre il prefetto Cavasola, {1 commis 


Il ministro fu applaudito calorosamente. 

L'ON. ZANARDELLI 
Un telegramma da Brescia ci anuunzia che l'on. 
li Maderno. 


NELLE PREFETTURE 
Gli amici del ministero alfermano che è pros: 
prefettare del 


Con tali normo i prefetti a disposizione perce- 
n più l'intoro stipendio, ma soltanto 


L'ON- GUICCIARDINI IH TOSCANA 
l ministro di agrico'tura e commercio, onore 
olo Guicciardini, parte stasera per Fironze. 
da mei prossimi giorni, un giro per le isole 
ipelago tos 
ESAMI DI IDONEITÀ 
sanzamento al grado di capitano 


Nel prossimo mese di novembre sara: 


nentoral grado di capitano i t:nooti del genio non 
dalla Scuola di applicazione di arti 
aventi l'anzianità a tutto nover 

1889. 

NUOVI INTENDENTI Dì FINANZA 
Sono state fatte le segaenti nomine ad inten. 
lenzo indicate 
‘0 Uivieri a Potenza — 
i a Calsbria Li 

cav. Felice Gior- 
Giovanni Canaperia a Ca 


Car. Frane 
esco. Marti 


av. Fran: 


PEL PORTO DI NAPOLI 
ll sinistro dei lavori i ha indetto le 
sorrenti ai bacini di 
o © darsene nel porto di Napoli per l'as 
preventivato di circa 400 mila lire. 


CONGEDAMENTO DI CLASSI 


“PZ 
il 


a eseguiranno È conpedamsento giusta gli o" 
l'i csrpo d'Armata, 1 


quali nè stabiliranno 
speciali esignaze di servizio che noi singoli 
tranno veri lo compagnio operai -d' 

gli al Laasativa monti 
presente circolare lo eseguiranno il ® settembre. 


tresì inviati in. congedo; ili 
i militari della classe 18 
al. congelamento 
zioni dî cui ai $$ 


itato per anticipazione 


n biso alle disposi 


circolare 1° marzo 1892, sebbene .non abbitmo an- 

cora compiuto per quel giorno otto mesi di servizio. 
In analogia alla leggo 1° agosto 18 

bilia tre anni 

18 

termina 

classo 18 


ho che i. militari di .1° catage 
ssognati all'arma di cavall 


78 


giorno 15 dicembre p. r. 
IL BOLLETTINO MILITARE 
1 Bollettino del to 
sarebbe dovuto pubblicare 
a sabato prossimo. 
GLI INTROITI DELLE DOGANE 
Nella ferza decade di Taglio Jo dogam 
dato un introito di otto wailioni di lin 
differenza in più di novecento mila lif 
periodo dell'anno procedente. 
Nell'intiero mes 


000 com” una 


visioni fatto dal gorer 
MINISTERO DELLA 


MARINA 


cass. Laîgi Delli, 


avrà luo 
mento di poresa: 
capo di 


La squadra 
(Nostro tele mam. par 
SANREMO, 1, ore 5 pom. 
ori la squades di 

unto, Ruyaiero di Laurin, 


— (Mossabì 


d'alto mare, 
tamane visitarono la equadra il sottoprefolto, il 
commissario, le nutorità militari, 

Domani incnmincieranno le regate nazionali. 


La squadra attiva 
MAROLA, 1  paglita la squadra attiva co- 

mandata dal Canevaro. 

- 


nmiragi 


Timori per la salute pubblica a Palermo 


(Noatro teleyr. par? 
PALERMO, I, ore 5 p. — (Gagliv 
cuni giorni la pubblica salate lascia a 


essondosi verificati parecchi casi di gastrw. ento- 


rite, duo doi quali seguiti da morte, nella porsono 
della moglio dol console francese o di un impie- 
‘amminiatraziono del Monte di Pietà. 

preso dai sintomi del malo nel po- 
merigg'o di leri mentro si trovava .in corso Vit- 
torio Emanuele. Mori pocho ore dopo. Venne su- 
bito praticato un largo serrizio di disinfezione. 

Oggi il sindico Ugo o l'assessore dell'igione 
hanno ordinata l'autopsia dei duo cadaveri ed 
hanno conerotato i provvedimenti d'urgenza. 

Auguriamoci che il male non debba ci 
nome. 


st dligtno 
I fuggiaschi da Zurigo 


(Nostra teleyrammai parti: 

MILANO, 4, oro £ pom. — Ancho ierssra arri- 
varono a Nilino altri fuggiaschi da Zurigo. 

Si spera cho siano gli u'timi. Sono quasi 
privi di denaro. Vennero da Como a Milano a 
piedi. 

Furono mandati 
questura. 


loro paesi a mezzo della 


- 


comandi. di corpo 
la data (a relazione 


i quali abbiano titolo 


dell'istruzione com- 
lementaro al regolamento sul reclutamento ed alla 


che sta 
la ferma doi. militari dolla “classo 
destinati alla cavalleria, questo ministero do- 

della 
riano. 
inviati in congedo #ilimitato per anticipazione il 


taro' della "guerra the si 
, @ rimandato 


pullo stesso 
di log'io Je dogane hanno dato 

differenza 
lo stesso periodo dell'e 
a 3 roîlioni in più delle pro- 


atrelto movi 


Maroboso da 


È 
serva, composta delle 


Stromboli, Fieramosca, di cinguo torpoti- 


gior 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per samento del dazi doganali 
(Giornaliero, 3 agosto 1300) 

Per gli adaziamenli supiriori alle 400 Miro da 
fumi coa cortifcati. + paix 


PARIGI, 1 agosto. 
VALORI 


107,00, 


Rend. Fr. 9/01 amm. ant. 


Tì 30] perp ——e»| 10170 
ll 408010222] 404 6Sne| 105/206 
Rendita italinna 8 010 0 0» #70 
unbio su Londra: 15.1 25 1610) 
covi Consolati 2 96 010» 15512 
Cambi sl > 6018 
feniita 5 105 
" sie 
Egiiano 6 00 ‘ fo — 
Reod. Spag. esterna ilera > Ha 
Sianea di sconto o n 
inca Ouibinan t Cogo 
Cento Fondiari È 639244 
Siloai Bat E Risi 
Azioni Panama z E 
Aerial a termine; 2 05 Prini 
Rendita Portoghese 1a vst osi 
Rendita Roms 3 010,7 <> | na 
Basca di Francia si sk» 5A 
"TORRIANI ETTORE, geronte responsabile, 


Tì giorno 29 luglio; a ore 44, 
Moatofoli, dopo lunga @ penosa 
cav. CARLO BA! 
Gopattore della Banca d'Iaia. 
La moglie, nel dere fì riso anvunzio, sì seus preme 
coloro cui nen sia pervenuta speciale partecipazione. 


SI POETI SIRACUSA 
Le PILLOLE DEPURATIVE UNIVERSALI 
a bosa di osssara sagrata di G. FATTORI © Cn 
qa fano con sreeriiacio bensi, lo. ssttia, der 


STOMACO 
EGA'TO 


stitichezza, Gawtricismo, 
Emicrania, Malato Nervoso. 
colo greta richie 4 la testola 
di 85, Le quolla di 60: di 
via Monforte. n. 6, MILANI 
zoni è C, via ali Piotra, 

SI è pubblica 


NATURA ED ARTES Mt. 


4300, n.17 della quita nanata di qua splendida 
pattea Mivinta Quindicinalo Ilustrata per lo famiglia. 

Eoteno ll sommario. & < 

Angelo Cornello « Antonio Rosmial » — A/An- 
noni = Eavrita Augusta » — E Giaonolli se La ni 
Atlantide di Bacone Pirandello «La Galleria Sa- 
porstli + — Ma leiond Castromediano » i 
È Vagnozzai = Af Conforti. « Monteter= 


colera 
da Dottore Froneesso Vallardi a Milsmo, Corso Magenta 


45 — Ramo, € DI 


Acqua Solfurea Gassosa, 


TI 


Deposito Generale in Roma } 
VIA 8. CLAUDIO, 59 ci 

« Certifichiamo noi sottoseritti che Jo acque carbonio» 
lfurea di Tolesa, adoperato sotto forma di Levanda 
di bagni, riescono efficacimime nella esra di molte 

ho, del proccsai caturrati eronici dollo 


ba di molta 
o, tiforibl 
sempro p:rò da sogulesi sotte 
+ Tommasi, Semola, Cantan 
Cardarelli, De Renzi, Cotronei, Ca: 
porzi, Do Amicle-Blondi. » 


BICICLETTA BAMBOU 


è uma macchina la più perfezionata _' 


La questione dell'acqua potabile a Messina 
{Nostro telegram. part.) 

MESSINA, 1, ore 6-pem. — (Arena). In Con- 
tiglio comunilà ‘è incominciata oggi la discussione 
del probloma delle nequo potabili che tiene da 
nunî in agitazione la cittadinanza. Il sindaco, a- 

rta la seduta e fatta ln relazione sul compromesso 

Vntni, nò domandò l'approvazione. - Assistora un 
pubblico straordinario, malgrado il caldo soffocante. 

Ta soduta per un paio d'ore procodette tempo 
etosa fra grida © schiamazzi. e fu sospesa paroschio 
volte. 

A un certo punto sembrava imminente un con- 
fiitto fra il pabblico ed alrani consiglieri. 

I pubblico gridava: — Vogliamo l'acqua non si 
discata 

1) cone. Noè, raccomandando la calma dime 
mra diseassione, non si potrì votare 
Finalmente si rieseì ad ottenere una calma re 
Iativa. 

Finora a favore del compromesso hanno parlato 
Forzano e Clanciolo, contro Ettore, Luigi e Lom- 
bardo. 


—e-— 
ll duca degli Abruzzi in America 
BUENOSAYRES, 1 A. R. il daca dog] 

Abruzzi è partito per Montevideo. 


reina 
Ancora il viaggio dello czar 
ALTRE NOTIZIE 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 4, ore 5.24 pom. — (Jacopo). 1 Jour 
nal des Devats credo di affermare, che tuite le 
nolizio ne'ative 
tare 

Îì' readpi, come altri 


prnali, bissima -l'Inghil 


terra di volere far causa a parte nell'allaro di 
Creta, rendondo-sterili gli sforzi dell'Europa per 
porvi fine, sforzi che sarebbero irresistibili “se 


ncova colazione nel 
0 all'Hi 
attendere 


fa 


autori 
1 danni di un'alta marea in China 


SUANGHAI, | 
a, ha in 


— Un'illa marea, estesa cinque 
» dotnenica la costa di Haichau 
a di Kiong-So 


Borse e Mercati 


o Ttallano debole. E perebà 1 Tn 


4 90,82 per fine agosto 

alaitago Omnibas 220 12 
122 1xf dennzo — Condott 
Rikuaamente attive 30 119 2 


ggio dello czar sono prema- 


hi viaggi sono stati distratti, Le vittime 
devastato. 
gutunno «sî avrà una 


EMMA PERODI 


ROMA. ITALIANA 


Storia di Roma dal 1870 in poi 


Volumo in 8° di 528 pagioe ton. illustra 
{ fi zioni, di massima utilità ed interesso storico 
rAre 3.50. | 
vendita presso i librai e l'Editore, via 
Nilano, 33 - Rom 
Spefizione franca centro cartalina-vaglia. 


dal 1° tuglioat 
15 settembre. 


TERME DI VITERBO sn 
Rom-ALBERGO TORINO-rom 


Vin Principe Amedeo, 8 (prom Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 


Società Romana per Costruzi 
MOMA » Va Nazione, 188.» ROMA 


Roia — Casa Editrice EDOARDO PERINO — Roma 
G. B. BUGATTI 


Mastro TITTA 


IL BOIA DI ROMA | 


Cer, CINQUE La Disesas | 


» risposto o falo domanda (Al © 1a quest opera fntersemmntimima st puiiicno le a 
ser Rina ct Î Fa igor ta ‘ot, di Km che di sua 
mano RIO, 8 so eva, td pete 

Qui igonri | - Sito, Cl Mangia © dal ipo 


Ù 
PRAIA i LA cino ea co 
TA ci ripeta subito T oper ‘compa 

Traite di poota è domtieiio. e e 
CAD ROSSBAASZAASO MAIA an 


Appondico del 2 agosto 1890 


La suonati d'organetto 


Grande romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


12) 


Proprietà eteraria delta Tribuna — Riproduzione tnterdoia 


Danicle è Enrico erano impazienti tanto l'uno che l'altro 
dii conoscere il contenuto della busta sigillata dal capitano 
Savanne al momento în cui si sentiva prossimo a partire 


80 di essere condannato; sento che la vita f" 


col profondo dispiacere di non 
da una 


La lettera indirizzati da Gabriele al fratello era breve. 


XXV. “Non posso continuare. Nom ci vedo più.» La 
—_Conteneva queste semplici righe: ‘niasizio leon: Det Vaccaro i silla. mi sfuggo dallo dita. Addio, Pc 
« Mio carissimo Danizke 1 ‘suo volto- ft presto inondato di lagrime. # Tì hacio e ti amo, * Tuo padre, » 
A 7 Meotre pigliava ione della Jetiera che abbiamo 


< Sono colpito da un male che non perdone. 
« Checchè no dica il medico cercando di 


= Ma quale è dunque la colpa che mio padre n 
osava conlessarci ? - esclamò il giovane 
reso tanto amari gli ultimi ‘istanti del 
loroso segreto che era conosciuto unicamente dall si 
Riccardo Vernière? il signor Vernière è 
non sapremo nulla... mai nulla*... 

Daniele Savanne, con la testa fra lo mani, rifletteva, 

Enrico riprese a dire: 


riprodotta, Énrico leggeva quella indirizzatagli dal padra, 
‘Avanti a quelle frasi, a quelle linee, vergato di una 
scrittura quasi indecifrabile, il giovano rimaneva cogli 
occhi fissi, il pelto oppresso e la gola stretta. 
Si leggeva quasi lo spavento noi suoi lineamenti. 
Daniele rivolsp verso lui gli occhi mezzo velati dallo 
lagrimo © vide îì suo volto livido. 
— Cho cosa hai, figlio mio? — g 


ssicurarmi, 
go da me, 
mio figlio, nè la Francia... 
mi ingannano. fo mori 
morire da soldato, ucciso 
lia nemica, comandando il fuoco!.. 

ai allevato mio figlio come so fosso il tuo, caro 


ion rivedrò più nè te, né 
«1 miei presentimenti non 


«Tu 


lese — E° la lottera 


Dapiole, © tu l’ami como lo amavo io.. Questo pensiero | di tuo padre che ti scoauuige cos iguana zio, clio cosa vi ha seritto mio padre a tale 
mi dà l' ultimo conforto @ divido fra voi. due È" ultimo Pe pnibettà giovane. riguardo? 5 
pensiero mio. = — Guarda, figlio mio - rispose Daniele. 


jo Contiene dunque qualche cosa di imprevisto, di ter- 
ribile?.. 


< Perdona 


E tese la lettera del fratello ad Earico il 


la colpa che 
Ha vita sua, il do- 


quale la lesso 


imomento che Riccardo Vernièro non 


lettera cho mi fisponderà.. 
on | — La mia cosciema mi proibisce di fare quanto mi 


chiédi! rispose il magistrato, 

— E che cosa allora v'impone? 

— Di bruciare Ja letlora sonza aprirla. 

— E noi non sapremo nulla. E tutte e due, anche senza 
volerlo, rimprovereremo a mio padre morto di non avere 


avuto alcuna fiducia in noi. Vi é un: mistero che turba 
le animo nostre. E' mille volte preferibile conoscere le 
colpe di mio padre per perdonargtiele. Non capisco le 
vosìre esitazioni, zio mio, 

Faccio più che esitare, rifluto!'lo ho if dovero di 
bruciare questa lottera, 


io n perdonami di portare Earico porse la lettera allo zio. avidame TIRES, Daniele s'avvicinò intanto al camino, sul quale bruciava 

pel viaggio: "inve dino quella busta non osando | Rella tomba un segreto che non ho osato, che a ui (peli — disse egli. = Nessun particolare di più — foco egli quindî, con | adagio adagio poca legna; ma Enrico si slanciò a sbare 

re 3 ancora conidati.. è cosi duro per mo di domoriare So coore sreto da ina singolare angoscia, Danilo | tecn oriana 9: a la lotta di ui pari egli.ia Jet || rarg FTT O 
Sembrava loro che dovesse scaturirne un nuovo dolore, | !U0i occhi. di perdere la tua stima che mi ora tanto | legor ig 'erni — No, zio mio - disse - voi non brucer 


Alla fine Enrico mormorò: 


iosa. — Qua. Fra le carte, di corto,.. 


la lettera? Se non avete il diritto di leggerla, non avete 


: mordi nr apr ra FASI x Mio amatissimo figlio, io non ti vedrò più = — È giudice istruttore rinvenno anzitutto una busta non uro quello di bruciaria, E ve lo provo. 
ino li cato De nane 200 Per NGAcO; i mosto ui: torsi Interi eno goes sepeto de {CE matin Do 10 ua dl gated pi ponsiero' | sigillata. MESI qa mate? ds 
cognizione dello carto indirizzalevit iadulgenza, mi assblverai come mi hanno assolto altri. | 9 il mio adidio supremo. v Conieneva la croce della legion d'onore del morto. — Alina è l'erede di suo padre... Dunque è a lei che 
inÎelo rispose: } S 6 | fQorsa è Bi suprema preghiera che 4 rivale il tuo fra- | put ita solo preso lo zo, che moto più molto | — "Questa ti appartiene dico pento o moro un. | angina è l'eroe questa lettera che è indirizzata a suo 
— No, caro figlio, non desidero affato ciò. perchè 5 de oto ma di la serio da pedro. e cho ha fatto di to | sta.croco, secondo Îl voto del padre tor per comegiare | satre cone are questa lettera, che é 
questo carie, provenendo dal padre tuo, t interessano ta 


quanto me, 

Poi ruppe successivamente i cinque sigilli del pacco, 

Subito videro; duo lettere. in_busta,..suggellato con co- 
stalacca. Il timbro recava lo iniziali del copitano, 

L' una aveva questa sopraseritta: 

« Per mio fratello Daniele, » 

L'altra queste tre parole: 

< Per mio figlio, » 

N giudice istruttore 
E' per to. 

La scrittora degli indirizzi era incerta, irregolare. 

Evidentemente la morte prossima rendeva dobole © 
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